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11..  IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE  
 

1.1 PRESENTAZIONE DEL PROPONENTE  

La Fondazione MIRROR ha per scopo di radicare e sviluppare in Italia ed in particolare in Abruzzo 
l’“Impresa della Conoscenza” nei seguenti settori: 

o Formazione: sviluppando anche modelli innovativi a sostegno di istituzioni, imprese e territorio; 

o Neo-impresa: sviluppando iniziative di supporto all’indotto culturale high tech, tecnologico e 
manageriale, favorendo aggregazioni e cercando di affermare il modello strategico “designed 
in Abruzzo”; 

o Sviluppo sostenibile: promuovendo iniziative e programmi di valorizzazione del territorio nei 
diversi comparti economici, sociali e culturali; 

o Autonomia energetica: promuovendo la cultura e la tecnologia dell’idrogeno da fonti rinnovabili 
per contribuire all’ottimizzazione energetica; 

o Agrindustria: promuovendo l’innovazione di modelli agronomici, culturali ed imprenditoriali ed in 
particolare il lancio di un brand legato alla realtà della piana del Fucino;  

o Sistema dei divertimenti: promuovendo iniziative e progetti culturali per i giovani e la crescita 
culturale. 

Quindi la Fondazione MIRROR sostiene e realizza progetti ed iniziative sviluppando anche modelli 
innovativi a sostegno di istituzioni, imprese e territorio.  

La Fondazione Mirror è stata costituita formalmente a giugno del 2005 su iniziativa della Micron 
Technology Italia Srl. Oltre alla Micron, socio fondatore, sono soci sostenitori della Fondazione 
MIRROR: 

ALSCO Italia Srl      ASML Italy Srl  
Carispaq - Cassa di risparmio dell’Aquila   Comune di Avezzano  
Comune di Celano      Comune di Luco dei Marsi  
Comune di Sulmona      Confindustria Provincia dell'Aquila  
International Cargo Logistics    Provincia dell'Aquila  
Provincia di Pescara      SAES Advanced Tecnologies Spa  
Sanofi - Aventis     SMC Italia  
Unicredit Italiano      Unione dei Comuni Marsica Est  
Worknet Spa   
 

1.2 OBIETTIVI DEL PROGETTO   
Il progetto per il quale la Fondazione MIRROR chiede il parere di compatibilità ambientale, 
consiste nella realizzazione e nell’esercizio di un Sistema Integrato di Servizi Ecocompatibili. Il 
progetto si pone come principali obiettivi: 
1. Aumento della competitivita’ delle aziende del Nucleo Industriale di Avezzano, dovuto alla 

riduzione dei costi di approvvigionamento dell’acqua, dell’energia elettrica e dello smaltimento 
dei rifiuti,  con conseguente mantenimento dei posti di lavoro; 

2. Miglioramento delle condizioni di insediamento delle aziende determinato da: 
o Costo dell’acqua inferiore a quello dei gestori delle reti idriche in Abruzzo; 
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o Costo dell’energia elettrica inferiore a quello del mercato elettrico; 
o Costi di smaltimento dei rifiuti industriali inferiori a quelli di mercato, essendo praticamente 

inesistente il costo dei viaggi necessari per il conferimento dei rifiuti; 
o Nessun nuovo investimento in impianti di trattamento delle acque di scarico  (lo scarico 

sarebbe trattato dal Sistema Integrato) sia per le aziende gia’ presenti che per quelle che 
avrebbero intenzione di insediarsi ad Avezzano e a Luco dei Marsi. 

3. Riduzione dell’impatto ambientale delle attivita’ industriali sul territorio: 
o Disponibilita’ per uso civile di ulteriori 320 m3/ora di acqua potabile; 
o Diminuzione delle emissioni in atmosfera di ossidi di azoto e monossido di carbonio. 

4. Riduzione dei costi per gli enti pubblici interessati all’iniziativa: 
o Costi dell’energia elettrica ridotti per l’A.T.O. ed i Comuni di Avezzano e di Luco dei Marsi; 
o Costi ridotti di smaltimento dei fanghi e del percolato di discarica. 

5. Consistente incremento di nuovi posti di lavoro (circa 120 unita’ lavorative). 
6. Attivazione di nuove attivita’ nel settore agroindustriale con la realizzazione delle serre e dei 

magazzini frigoriferi. 
Il Sistema sarà realizzato e gestito in modo da evitare pericoli per la salute dell'uomo e per 
l’ambiente, senza creare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo e per la fauna e la flora, causare 
inconvenienti da rumori od odori e danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, nel 
pieno rispetto della legislazione vigente e degli strumenti di pianificazione e programmazione 
locale e settoriale.  
 
1.3 MOTIVAZIONI DELLE SCELTE PROGETTUALI  
Il miglioramento del sistema infrastrutturale della Marsica a servizio delle aziende produttive e’  
una delle azioni che puo’  ridurre l’impatto ambientale delle attivita’ industriali presenti nel territorio 
e contribuire ad una riduzione dei costi tanto importante per aziende impegnate in una 
competizione su scala mondiale.  
Le aziende del Nucleo Industriale di Avezzano hanno individuato le seguenti aspettative: 
1. Trattamento delle acque di scarico delle aziende (aventi una portata totale di circa 920 m3/ora) 

con recupero del 100% dell’acqua, in modo da ridurre sensibilmente il consumo di acqua 
potabile per uso industriale e l’impatto sulle risorse idriche del territorio; 

2. Trattamento della maggior parte dei rifiuti prodotti, in modo da annullare il problema dello 
smaltimento dei rifiuti, sia in termini di costi che organizzativi. 

L’attivita’ produttiva delle aziende e’ a ciclo continuo e richiede elevatissimi standard qualitativi 
delle materie prime ed efficienza degli impianti ad essa asserviti, rispetto agli altri settori industriali. 
I servizi offerti dal sistema integrato dovranno garantire per 24 ore al giorno per 365 giorni/anno: 

1. continuita’ del trattamento delle acque e delle altre attivita’ collaterali;  
2. affidabilita’ della fornitura dell’acqua  recuperata sia in termini di portata (920 m3/ora) che di 

qualita’ (per 320 m3/ora di acqua la qualita’ dovra’ essere almeno comparabile all’acqua 
potabile); 

3. prezzi competitivi con quelli di mercato. 
La continuita’ e l’affidabilita’ del servizio (punti 1 e 2) sono ritenute indispensabili ed ottenibili solo 
prevedendo il presidio del suddetto impianto al fine di garantire il coordinamento di eventuali 
manovre operative con tutti i possibili utenti. 
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
 
Il presente quadro di riferimento programmatico fornisce gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra 
l’opera progettata e gli strumenti di pianificazione e di programmazione territoriale e settoriale.  
 
2.1 NORMATIVA VIGENTE   
 
Direttive comunitarie  
I principi delle direttive comunitarie (direttive 75/442/CEE, 91/156/CEE, 91/689/CEE e 94/62/CE 
sui rifiuti) sono volti a far adottare agli Stati membri le misure appropriate per promuovere in primo 
luogo la prevenzione o la riduzione della produzione e della nocività dei rifiuti, in particolare 
mediante:  
- lo sviluppo di tecnologie pulite, che permettano un maggiore risparmio di risorse naturali;  
- la messa a punto tecnica e l'immissione sul mercato di prodotti concepiti in modo da non 

contribuire o da contribuire il meno possibile, per la loro fabbricazione, il loro uso o il loro 
smaltimento, ad incrementare la quantità o la nocività dei rifiuti e i rischi di inquinamento;  

- lo sviluppo di tecniche appropriate per l'eliminazione di sostanze pericolose contenute nei rifiuti 
destinati ad essere recuperati.  

In secondo luogo sono volte a promuovere il recupero dei rifiuti mediante riciclo, reimpiego, 
riutilizzo o ogni altra azione intesa a ottenere materie prime secondarie o l'uso di rifiuti come fonte 
di energia.  Sulla base delle direttive gli Stati membri adottano le misure necessarie per assicurare 
che i rifiuti siano recuperati o smaltiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare 
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente e in particolare:  
- senza creare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo e per la fauna e la flora;  
- senza causare inconvenienti da rumori od odori;  
- senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse.  
Per garantire il rispetto di tali principi, le direttive comunitarie prescrivono che le autorità 
competenti devono elaborare dei piani di gestione dei rifiuti ed adottare le disposizioni necessarie 
affinché ogni detentore di rifiuti:  
- li consegni ad un raccoglitore privato o pubblico, o ad un'impresa che effettua le operazioni di 

smaltimento o recupero, oppure  
- provveda egli stesso al recupero o allo smaltimento, conformandosi alle disposizioni della 

direttiva.  
 
Normativa nazionale  
I principi generali delle direttive comunitarie sono stati recepiti a livello nazionale dal D.Lgs. n. 
152/2006 “Norme in materia ambientale”. Il Decreto disciplina:  
o le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d’impatto 

ambientale (VIA) e per l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC); 
o la difesa del suolo e la lotta alla desertificazione, la tutela delle acque dall’inquinamento e la 

gestione delle risorse idriche; 
o la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati; 
o la tutela dell’aria e la riduzione delle emissioni in atmosfera. 
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Il decreto prescrive che “i rifiuti devono essere recuperati o smaltiti senza pericolo per la salute 
dell'uomo e senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente e, 
in particolare:  
a) senza determinare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo e per la fauna e la flora;  
b) senza causare inconvenienti da rumori o odori;  
c) senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base alla normativa 

vigente”.  
Il Decreto ha come obiettivo primario la promozione dei livelli di qualitá della vita umana, da 
realizzare attraverso la salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 
l’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. 
 
2.2 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE TERRITO RIALE  
 
2.2.1 Piano Territoriale Regionale 
Il Quadro di Riferimento Regionale (Q.R.R.) è previsto dalla legge regionale 27 aprile 1995 n. 70 
testo coordinato, "Norme per la conservazione, tutela, trasformazione del territorio della Regione 
Abruzzo", che all'art. 3 ne elenca i contenuti ed all'art. 4 ne descrive il procedimento formativo. Il 
Q.R.R. fissa strategie, individua interventi mirati al perseguimento dei seguenti obiettivi generali:  
- qualità dell'ambiente; 
- efficienza dei sistemi urbani; 
- sviluppo dei settori produttivi trainanti; 
che sono articolati in obiettivi specifici e azioni programmatiche. 
Il Q.R.R. direttamente, o tramite i Piani e Progetti ai quali rinvia,: 
- indica gli ambiti di tutela ambientale, e da sottoporre a pianificazione mirata o ad interventi 

specifici, nonché i criteri di salvaguardia e di utilizzazione; 
- definisce la rete delle principali vie di comunicazione; 
- indica il sistema delle principali polarità insediative, produttive, turistiche, delle attrezzature di 

interesse regionale ed il relativo sistema relazionale atto alle funzioni di riequilibrio dello 
sviluppo; 

- individua gli ambiti connotati da problematiche complesse e indica per essi le linee di 
intervento; 

- definisce criteri e modalità per la redazione degli strumenti di pianificazione. 
I Piani di Settore, i Progetti Speciali ed i Piani Territoriali Provinciali specificano i contenuti e le 
previsioni del Q.R.R. per quanto di competenza. Il Piano Paesistico Regionale, i Piani di Settore e 
Progetti Speciali, nonché gli altri strumenti regionali aventi analoga valenza ed effetti territoriali in 
vigore alla data del presente provvedimento sono parte integrante del Q.R.R. e ne costituiscono 
norma di dettaglio. 
 
2.2.2 Piano Regionale Paesistico 
In conformità ai Principi ed obiettivi dell' art. 4 dello Statuto della Regione Abruzzo, il Piano 
Regionale Paesistico - approvato dal Consiglio Regionale il 21/03/1990 con atto n. 141/21 - é volto 
alla tutela del paesaggio, del patrimonio naturale, storico ed artistico, al fine di promuovere l'uso 
sociale e la razionale utilizzazione delle risorse, nonché la difesa attiva e la piena valorizzazione 
dell'ambiente. Il P.R.P. costituisce strumento quadro: 
- per l’elaborazione di ogni atto che, limitatamente all'ambito di esso disciplinato, incida sulla 

trasformazione e l'uso dei suoli; 
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- per le attività della Pubblica Amministrazione nella materia; 
- per la verifica della congruenza ambientale ed economica di programmi, piani ed interventi 

nell'ambito del territorio disciplinato. 
A tal riguardo il P.R.P.: 
- definisce le "categorie da tutela e valorizzazione" per determinare il grado di conservazione, 

trasformazione ed uso degli elementi (areali, puntuali e lineari) e degli insiemi (sistemi); 
- individua, sulla base delle risultanze della ponderazione del valore conseguente alle analisi dei 

tematismi, le zone di Piano raccordate con le "categorie di tutela e valorizzazione”; 
- indica, per ciascuna delle predette zone, usi compatibili con l'obiettivo di conservazione, di 

trasformabilità o di valorizzazione ambientale prefissato; 
- definisce le condizioni minime di compatibilità dei luoghi in rapporto al mantenimento dei 

caratteri fondamentali degli stessi, e con riferimento agli indirizzi dettati dallo stesso P.R.P. per 
la pianificazione a scala inferiore; 

- prospetta le iniziative per favorire obiettivi di valorizzazione rispondenti anche a razionali 
esigenze di sviluppo economico e sociale; 

- individua le aree di complessità e ne determina le modalità attuative mediante piani di dettaglio 
stabilendo, altresì, i limiti entro cui questi possono apportare marginali modifiche al P.R.P.; 

- indica le azioni programmatiche individuate dalle schede progetto sia all'interno che al di fuori 
delle aree di complessità. 

 
2.2.3 Piano Territoriale di Coordinamento Provincia le 
Il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 affida alla provincia il compito di predisporre ed adottare il 
piano territoriale di coordinamento che determina gli indirizzi generali di assetto del territorio e, in 
particolare, indica:  
- le diverse destinazioni del territorio in relazione alla prevalente vocazione delle sue parti;  
- la localizzazione di massima delle maggiori infrastrutture e delle principali linee di 

comunicazione;  
- le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico-forestale ed in 

genere per il consolidamento del suolo e la regimazione delle acque;  
- le aree nelle quali sia opportuno istituire parchi o riserve naturali.  
Inoltre, ai fini del coordinamento e dell'approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale 
predisposti dai comuni, la provincia esercita le funzioni ad essa attribuite dalla regione ed ha, in 
ogni caso, il compito di accertare la compatibilità di detti strumenti con le previsioni del piano 
territoriale di coordinamento.  
 
2.2.4 Piano Regolatore Generale 
Il Piano Regolatore Generale del Comune di Luco dei Marsi (AQ) classifica l’area in cui si prevede 
l’insediamento come “Zona agricola ” classe E1.  
 
2.2.5 Piano Stralcio di bacino per l’assetto idroge ologico dei bacini di rilievo regionale 

abruzzesi e del bacino interregionale del fiume San gro – Fenomeni gravitativi e 
processi erosivi 

La Regione Abruzzo è soggetta a fenomeni di dissesto idrogeologico, dovuti alla costituzione 
geolitologica ed alle caratteristiche geomorfologiche del suo territorio. Al fenomeno ha concorso un 
quadro climatico contraddistinto da escursioni termiche rilevanti e precipitazioni distribuite in 
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maniera non uniforme nello spazio e nel tempo1. La distribuzione delle frane e dei dissesti è 
alquanto eterogenea: accanto ad aree sostanzialmente stabili (come le zone delle pianure costiere 
e alluvionali o gli altopiani appenninici) esistono aree ad alta franosità (fascia collinare 
periadriatica, valli argillose appenniniche). Il Piano è stato redatto secondo gli indirizzi della L. 
183/1989 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo” e del D.L. 
180/1998” “Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone 
colpite da disastri franosi nella regione Campania” e s.m.i..  
Il Piano Stralcio Fenomeni gravitativi e processi erosivi riguarda l’ambito territoriale dei Bacini 
Idrografici d’interesse regionale. I siti interessati da forme di dissesto sono pari a 16.666 (per una 
superficie di 1561,06 Km2) e rappresentano il 18% dell’ambito territoriale di Piano (8510 Km2). 
 La Provincia maggiormente interessata è Chieti con 6201 siti (37.2% del totale, per un’area di 
582,78 Km2). I dati della Provincia d’Isernia (243 siti e 47,36 Km2) si riferiscono alla sola porzione 
di territorio molisano interessata dal Piano. Rispetto a precedenti studi, la Provincia di Teramo, con 
5.248 siti (31.4% del totale), subentra a quella di Pescara nella poco ambita classifica 
dell’incidenza del dissesto.  La forma di dissesto rilevabile con maggiore frequenza nel territorio 
regionale è rappresentata dai Versanti con deformazioni superficiali lente, ed è presente in 6277 
siti (37,66% del totale dei siti interessati da dissesti). I calanchi e le altre forme di dilavamento, 
dovute all’azione delle acque superficiali, rappresentano il 25% di detti siti (n°4165). Le frane di 
scorrimento traslativo e rotazionale sono presenti in 4113 siti (24,68%). La provincia in cui è 
presente il maggior numero di siti con fenomeni di dissesto attivi (1444) e quiescenti (4502) è 
quella di Chieti. I Bacini Idrografici dei fiumi Sangro, Aterno-Pescara e Vomano sono quelli in cui i 
fenomeni di dissesto sono particolarmente diffusi. Tale peculiarità risulta comunque determinata 
anche dalla maggior estensione areale di tali bacini. 
 
2.2.6 Piano Stralcio Difesa Alluvioni 
Il Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni (PSDA) della Regione Abruzzo è così articolato: 
o individuazione e perimetrazione delle aree di pericolosità per inondazione molto elevata (P4), 

elevata (P3), media (P2) e moderata (P1); 
o la valutazione del rischio con particolare riferimento all’incolumità delle persone fisiche, alla 

sicurezza delle infrastrutture a rete o puntuali e delle altre opere pubbliche o di interesse 
pubblico, alla sicurezza delle costruzioni pubbliche e private, alla stabilità delle attività 
economiche, alla tutela del patrimonio ambientale, storico e culturale; 

o la perimetrazione delle aree a rischio idraulico molto elevato (R4), elevato (R3), medio (R2) e 
moderato (R1),  

o le indicazioni tipologiche e la programmazione preliminare degli interventi di riduzione del 
rischio; 

o le norme di attuazione per le aree di pericolosità idraulica. 
Nelle aree di pericolosità idraulica il piano ha le finalità di: 
a. creare le premesse e stabilire il primo quadro degli interventi per avviare il riassetto e la 

riqualificazione del sistema idraulico regionale; 
b. evitare l’incremento dei livelli e delle condizioni di pericolo e di rischio idraulico esistenti alla data 

di adozione del piano; 
c. impedire nuovi interventi pregiudizievoli al futuro assetto idraulico di regime dei bacini 

interessati; 
d. salvaguardare le attività antropiche, gli interessi ed i beni vulnerabili esposti a danni potenziali; 

                                                
1 Crescenti et alii, 2003 
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e. disciplinare la attività antropiche e l’impiego delle risorse allo scopo di rendere compatibili le 
utilizzazioni del territorio esistenti o programmate con le situazioni di pericolosità idraulica 
rilevate,evitando la creazione di nuove situazioni di rischio attraverso misure e vincoli orientati 
alla prevenzione, tutti puntualmente motivate con riferimento alla metodologia tecnica di 
delimitazione adottata e alle cartografie del piano; 

f. assicurare il necessario coordinamento con il quadro normativo e con gli strumenti di 
pianificazione e di programmazione adottati o approvati nella Regione Abruzzo, tenuto conto 
dell’efficacia riconosciuta dalla legge al PSDA; 

g. selezionare informazioni opportune per i piani urgenti di emergenza di protezione civile nonché 
per gli altri strumenti di piano e di programma di protezione civile. 

 
2.3 PIANIFICAZIONE IN MATERIA DI RIFIUTI   
 
2.3.1 Piano Regionale di Gestione Rifiuti  
Il vigente Piano Regionale di Gestione Rifiuti, approvato con legge regionale n. 83 del 28 aprile 
2000, è ad oggi in fase di revisione. L’attuale Piano Regionale definisce che “la Regione sostiene 
tutte le iniziative volte alla realizzazione di un sistema integrato di gestione dei rifiuti nel territorio 
regionale che promuova, secondo le tecnologie più perfezionate a disposizione che non 
comportino costi eccessivi, la gestione sostenibile dei rifiuti, mediante la diminuzione, la raccolta 
differenziata e il recupero, il corretto smaltimento, nonché gli interventi per la bonifica ed il ripristino 
ambientale dei siti inquinati”. L’esigenza di effettuare una nuova stesura del vigente Piano 
Regionale per la Gestione di Rifiuti è da ricercarsi nelle carenze che esso manifesta e che, di fatto, 
lo hanno reso pressoché inapplicabile sul territorio della Regione. Il mancato decollo del Piano è 
prevalentemente da attribuire alla scarsa applicazione del principio comunitario della gestione 
integrata dei rifiuti, nell’ambito della quale deve essere riservato un ruolo sempre più marginale 
alle discariche a favore del trattamento di recupero di materiali e di energia.  
 
2.3.2 L’aggiornamento del Piano Regionale di Gestio ne Rifiuti 
Con deliberazione di G.R. n. 1242 del 25.11.2005, l’esecutivo2 ha stabilito di procedere 
all’aggiornamento del vigente Piano Regionale di Gestione Rifiuti, approvando criteri ed indirizzi 
per la pianificazione e la gestione integrata dei rifiuti, utili anche per la predisposizione del 
presente documento.  Con il nuovo Piano di gestione rifiuti la Regione Abruzzo intende integrare, 
modificare e innovare alcune parti del vigente Piano (L.R. n.83/2000), mantenendone valide 
tuttavia quelle di carattere generale che ad oggi si possono ancora considerare d'attualità, 
considerato che il settore della gestione dei rifiuti nella regione si presenta, allo stato attuale, con 
alcune caratteristiche di fondo, come di seguito sintetizzabili:  
– economicamente rilevante e di crescente interesse;  
– con insufficiente livello tecnologico ed impiantistico;  
– con un’eccessiva frammentazione, con troppi gestori ed insufficiente coordinamento e/o sinergie 

tra gli stessi (siano essi pubblici o privati);  
– con squilibri territoriali e differenze operative e gestionali anche tra aree contigue;  
– con criticità nel sistema di regolazione dei costi;  
– con basse “performance ambientali”, lontane dagli standard richiesti dalle disposizioni 

comunitarie e nazionali (obiettivi di RD, riciclo, recupero energetico, smaltimento in discarica, 
..etc), con pochi punti di eccellenza”.  

                                                
2 Fonte : Piano Triennale di tutela e risanamento ambientale 2006-2008, pag. 100 
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La nuova stesura del vigente Piano Regionale per la Gestione di Rifiuti dovrà, pertanto tener conto 
che la “modernizzazione del settore”, a fronte di un panorama legislativo in continuo mutamento, 
sia dal punto di vista tecnico che organizzativo, soprattutto alla luce della recente riforma dei 
servizi pubblici, “passa attraverso alcuni obiettivi prioritari da perseguire, come:  
– la necessità di affrontare in “modo integrato” tutte le fasi del ciclo dei rifiuti (raccolta, trattamento, 

smaltimento), in rapporto al recupero ed al riciclaggio dei materiali presenti nei rifiuti, con 
soluzioni innovative, credibili e sostenibili, nell’ambito di indirizzi strategici più equilibrati del 
quadro normativo regionale;  

– la ricerca della migliore standardizzazione ed economicità dei servizi ambientali, rivedendo il 
ruolo e la dimensione territoriale degli attuali Consorzi Intercomunali (ex L.R. 74/88), favorendo 
processi di aggregazione e razionalizzazione, garantendo la separazione del ruolo governo-
gestione, aumentando la vigilanza sui servizi e definendo “indici di efficienza” degli stessi 
(qualità-economicità, ottimizzazione dei costi di investimento e di gestione), in cui inserire 
anche il grado di “soddisfazione” degli utenti;  

– la realizzazione di filiere tecnologiche più qualificate (sviluppo tecnologico ed impiantistico 
sostenibile, certificazione di qualità, ..etc), caratterizzate da una crescita della dimensione 
economica, variamente coordinate ed integrate, nelle quali pubblico e privato sono funzionali 
l’uno all’altro (politica di filiera e sistema di gestione integrato) ed in cui gli Istituti di ricerca e 
l’Università, svolgano un ruolo di studio e di proposta;  

– la chiusura del circolo virtuoso “recupero-riciclo-riuso”, organizzando e/o incentivando l’incontro 
tra la “domanda-offerta” di materiali derivanti dalla raccolta differenziata con interventi specifici 
volti a garantire, da una parte una “costante e qualitativa” intercettazione di materiali da 
riciclare-riutilizzare, dall’altra la collocazione degli stessi, evitandone la destinazione in 
discarica (es. condizioni d’appalto che prescrivano l’impiego dei materiali recuperati, ..etc);  

– la capacità di accedere a risorse (economiche, tecnologiche, umane), da reperire nell’ambito di 
strumenti di carattere comunitario (DOCUP, LIFE, ..etc) e nazionale (Delibere CIPE, Piano 
Triennale, leggi di settore, ..etc), utilizzarle in modo trasparente ed efficace (passaggio al 
sistema tariffario – TIA), per sviluppare nuove attività economiche di impresa ed occupazione 
qualificata;  

– lo sviluppo di una “diffusa cultura ambientale”, basata su: attività di comunicazione e formazione, 
valorizzazione di capacità e competenze tecniche, ecofiscalità, consapevolezza sociale, 
accordi volontari, sensibilità ambientale e partecipazione dei cittadini e delle associazioni.  

 
2.4 PIANO REGIONALE TRIENNALE DI TUTELA E RISANAMENTO AM BIENTALE  
Il Piano Regionale Triennale di Tutela e Risanamento Ambientale – P.R.T.T.R.A., è previsto e 
disciplinato dall’art. 225 della L.R. n° 15 del 26. 04.2004, il quale:  
o stabilisce che debba contenere: il quadro degli interventi, con relativa ripartizione delle risorse 

finanziarie, i soggetti attuatori, le procedure di spesa e di verifica e controllo sulla attuazione e 
sui risultati conseguiti rispetto agli obiettivi;  

o individua i seguenti settori di intervento: tutela e risanamento della qualità dell’aria, gestione 
dei rifiuti, bonifica dei suoli inquinanti, prevenzione degli inquinamenti fisici, sviluppo 
sostenibile;  

o demanda al Consiglio Regionale l’approvazione, su proposta della Giunta, sentita la 
Conferenza Regione - Enti Locali.  

Il documento, elaborato nella passata legislatura con la collaborazione di uno studio di consulenza, 
sottoposto alla Conferenza Regione-Enti Locali il 27.01.2005 ed adottato dalla Giunta Regionale 
nella seduta del 15.02.2005, non aveva completato il suo iter con la prevista approvazione del 
Consiglio Regionale.  
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Alla luce di alcune mutate situazioni di fatto intervenute nonché per utilizzare le ulteriori 
disponibilità finanziarie assegnate per l’anno 2005, previa una nuova fase di concertazione con le 
Amministrazioni Provinciali, il Piano è stato aggiornato, pur mantenendo la sua iniziale 
impostazione ed infine approvato nel dicembre 2006. 
Nella Regione si è consolidata la scelta di rafforzare un indirizzo di politica di sviluppo eco-
sostenibile ed equilibrato, che riveste un carattere strategico più volte affermato. La finalità 
complessiva di tale strategia è quella di rendere il paradigma ambientale connaturato allo sviluppo 
economico regionale, non un vincolo, ma un fattore di dinamismo, favorendo l’integrazione tra 
sviluppo e ambiente, rendendo l’ambiente un fattore distintivo dell’offerta economica dell’Abruzzo. 
L’azione della Regione si è da tempo rivolta verso tre filoni di intervento: 
o Politiche per la sostenibilità dello sviluppo - strutturate in: incentivazione di tutte le innovazioni 

nei processi produttivi agricoli, industriali e dei servizi che possono condurre ad una riduzione 
dell’inquinamento e ad una migliore qualità dell’ambiente; valorizzazione delle interrelazioni tra 
lo sviluppo industriale e la tutela ambientale mediante interventi di risanamento delle situazioni 
di sofferenza ambientale, e nel medio e lungo periodo, incentivando occupazione e produzioni 
nei settori industriali maggiormente connessi alla tutela dell’ambiente  

o Politiche di protezione ambientale - finalizzate a combattere le attuali situazioni di rischio 
ambientale ed idrogeologico, connaturate alle condizioni litologiche e geomorfologiche del 
territorio ed amplificate notevolmente dallo sviluppo disordinato degli ultimi decenni, con un 
programma di interventi integrati –disinquinamento e gestione dei rifiuti, piano dei rifiuti e 
realizzazione di impianti, infrastrutture e organismi di gestione, la bonifica dei siti degradati, 
impianti di depurazione acque, disinquinamento acustico, mitigazione, fino all’eliminazione del 
rischio derivante da fenomeni gravitativi, processi erosivi ed eventi alluvionali, protezione del 
suolo e delle acque fluviali, riqualificazione dell’ambiente costiero dall’erosione.  

o Valorizzazione delle aree parco - selezione delle attività economiche che si localizzano basata 
sui criteri della compatibilità ambientale e della qualità strutturale degli investimenti, 
interruzione dello spopolamento da queste aree con realizzazione di forme di sviluppo locale e 
di animazione esterna, sviluppo di attività di nicchia nel turismo, artigianato e nell’agricoltura, 
recupero edilizio, monumentale e storico delle emergenze di maggior valore.  

Questa strategia territoriale è stata confermata anche nel Documento di Programmazione 
Economico Finanziario 2005-2007, che individua in dettaglio gli obiettivi generali, obiettivi 
intermedi, strumenti programmatici e legislativi e strumenti finanziari delle politiche ambientali  

 

2.5 PIANO ENERGETICO REGIONALE E POLITICA ENERGETICA NAZIONALE  
Attualmente è in fase di elaborazione anche il Piano Energetico Regionale.L’Università di L’Aquila 
ha fatto uno studio della situazione attuale. L’Assessore All’Ambiente della Regione Abruzzo, in 
pubblico, ha confermato l’orientamento di potenziare la produzione di energia da fonti rinnovabili. 
La normativa in materia di energia ha subito significative modifiche nel 2007: 
o Alle forniture di energia prodotte da Fonti Rinnovabili o da impianti di cogenerazione ad alto 

rendimento, si applica l’aliquota agevolata delle Prestazioni di servizi e fornitura di apparecchi 
per la fornitura di energia termica ad uso domestico attraverso reti pubbliche o secondo 
contratto servizio energia ex DPR 412/19933 

o Cancellazione del regime delle fonti assimilabili alle energie rinnovabili con la conseguente 
esclusione degli impianti di trattamento dei rifiuti non biodegradabili dall’erogazione dei 
Certificati Verdi. 

                                                
3 Art. 27. Modifiche al regime iva sulla fornitura di energia termica 
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Gli obiettivi4 della Regione Abruzzo relativi a fonti rinnovabili sono: 
o Energia da biomassa  : 120 MWe 
o Energia da rifiuti   :   20 MWe  
o Energia da celle fotovoltaiche :   75 MWe 
o Energia da microidraulica :   20 MWe. 
 

2.6 VERIFICA DI COERENZA CON LA NORMATIVA VIGENTE  
Il progetto del Sistema Integrato che la Fondazione MIRROR intende attuare nel sito di Luco dei 
Marsi consente di raggiungere gli obiettivi previsti dalla normativa vigente, a livello comunitario, 
nazionale e provinciale, in quanto garantisce: 
o il riutilizzo delle acque reflue; 
o la corretta gestione dei rifiuti industriali nel rispetto della salute umana e dell’ambiente; 
o il riutilizzo dei due materiali di scarto prodotti dal Sistema Integrato (il materiale vetrificato e il 

materiale solidificato e stabilizzato); 
o la produzione di energia elettrica anche da fonte rinnovabile e l’utilizzo del calore anche per il 

teleriscaldamento. 
Il progetto risulta quindi coerente con la normativa vigente in materia di gestione delle acque, dei 
rifiuti e dell’energia.  
 
Pianificazione del territorio 
L’impianto proposto dalla Fondazione MIRROR non presenta disarmonie nei confronti dei 
principali strumenti pianificatori vigenti, come di seguito specificato. 
 
Piano Territoriale Regionale  
Il progetto risulta essere coerente con il Piano Territoriale Regionale che, in materia di rifiuti, 
prevede ed auspica lo sviluppo di azioni di recupero e riciclo e di avvio a corretto smaltimento dei 
rifiuti presso impianti autorizzati.  
 
Piano Regionale Paesistico  
Il progetto ricade in un’area esterna ai limiti e alla perimetrazione del P.R.P. e pertanto non è 
soggetto a vincoli paesaggistici. Il progetto non risulta incongruente con tale strumento di 
pianificazione.  
 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  
Dalla verifica in merito ai contenuti e agli obiettivi del Piano, non emergono problemi di coerenza  
determinati dal progetto della Fondazione MIRROR. Inoltre, in merito ai contenuti ambientali del 
Piano, si rileva la compatibilità dell’opera con il territorio interessato. 
 
Piano Regolatore Generale  
Il P.R.G. classifica l’area in cui ricade il progetto come Zona Agricola. A prescindere da questa 
classificazione, Il Piano non evidenzia per l’area interessata particolari vincoli che non consentano 
la realizzazione del progetto. 
 
Piano Stralcio di bacino per l‘assetto idrogeologico (PAI) 

                                                
4 Prof. Villante dell’ Università di L’Aquila, riunione organizzata dalla Provincia di L’Aquila il 31 luglio 2007 
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L’area interessata non è classificata pericolosa, né a rischio. 
 
Piano Stralcio Difesa Alluvioni 
L’area interessata non è classificata pericolosa, né a rischio. 
 
Pianificazione in materia di rifiuti  
Il progetto, garantendo una gestione sostenibile dei rifiuti e il corretto avvio a smaltimento e 
recupero degli stessi, privilegiando il recupero e il riutilizzo, risulta coerente con la pianificazione 
regionale e provinciale. 

 

INDICATORE RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

SCALA DI 
APPLICAZIONE  CRITERIO SISTEMA 

INTEGRATO 

Altimetria L. 431/85 art.1 lettera d Macro Escludente NO 

Litorali marini L. 431/85, Piano Regionale 
Paesistico 

Macro Escludente NO 

Aree carsiche Piano Regionale Paesistico Micro Escludente NO 

Tabella n.1 – Caratteristiche generali dal punto di vista fisico e antropico 

 

 

INDICATORE RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

SCALA DI 
APPLICAZIONE  CRITERIO SISTEMA 

INTEGRATO 

Aree sottoposte a 
vincolo 
idrogeologico 

R.D.L. n. 3267/23, L. 
431/85, D.I. 27/7/84 

Macro/ Micro Penalizzante NO 

Aree boscate L. 431/85 art.1 lettera g Macro Escludente NO 

Aree agricole di 
particolare 
interesse  

D. 18/11/95, D.M. A. F. 
23/10/92, Reg. CEE 

2081/92 
Macro/ Micro Escludente NO 

Tabella n.2 – Usi del suolo 

 

 

INDICATORE SCALA DI 
APPLICAZIONE  CRITERIO SISTEMA 

INTEGRATO 

Distanza da centri abitati Micro Penalizzante  No 

Distanza da funzioni sensibili Micro Escludente No 

Distanza da case sparse Micro Escludente No 

Tabella n.3 – Protezione della popolazione dalle molestie 
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INDICATORE RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

SCALA DI 
APPLICAZIONE  CRITERIO SISTEMA 

INTEGRATO 

Distanza da opere di captazione 
di acque ad uso potabile   Micro Escludente No 

Distanza da corsi d'acqua e da 
altri corpi idrici 

L. 431/85 art.1 lettera c 
Piano regionale 
Paesistico 

Micro Escludente No 

Contaminazione di acque 
superficiali e sotterranee   Micro Penalizzante NO 

Tabella n.4 – Protezione delle risorse idriche 

 

 

INDICATORE RIFERIMENTO NORMATIVO SCALA DI 
APPLICAZIONE  CRITERIO SISTEMA 

INTEGRATO 

Aree 
esondabili Aree classificate P4, P3 e P2 Macro Escludente No 

Area in frana o 
erosione 

PAI Regione Abruzzo 
(aree P3 e P2) Macro Escludente No 

Aree sismiche Ordinanza 3274 del 20 marzo 2003 
(comuni classificati in Zona 1) Macro Penalizzante SI 

Tabella n.5 – Tutela da dissesti e calamità  

 

 

INDICATORE RIFERIMENTO NORMATIVO SCALA DI 
APPLICAZIONE  

CRITERIO SISTEMA 
INTEGRATO 

Piano regionale Paesistico 
(Zona A e Zona B1) 

Macro Escludente NO 
Aree sottoposte a 
vincolo paesaggistico Piano regionale Paesistico 

(Zona B2) Macro Penalizzante NO 

Aree naturali protette L. 431/85, L. 394/91, L. 157/92 Macro Escludente NO 

Siti Natura 2000 Direttiva Habitat (92/43/CEE)  
Direttiva Uccelli (79/409/CEE) 

Macro Escludente NO 

Beni storici, artistici, 
archeologici e 
paleontologici 

L. 1089/39 
Piano regionale Paesistico 

Micro Escludente NO 

Zone di 
ripopolamento e 
cattura faunistica 

L. 157/92 Micro Escludente NO 

Tabella n.6 – Protezione di beni e risorse naturali 
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INDICATORE RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

SCALA DI 
APPLICAZIONE  CRITERIO SISTEMA 

INTEGRATO 

Demanio stradale  
Codice della strada 
(D.L. 285/92 e DPR 
495/92 e D.M. 1404/68) 

Micro  Escludente  

Demanio ferroviario 
Titolo III del D.P.R. 
753/80 Micro Escludente 

Fasce di rispetto da 
infrastrutture 

D.P.R. 495/92 Micro Escludente 

Aeroporti-eliporti 

Art. 717 e seg. del 
codice della 
navigazione (R.D. 
327/42 e s.m.) 

Micro Escludente 

Elettrodotti DPCM 24/4/92 art.5 Micro Escludente 

Metanodotti D.M. 24/11/84 Micro Escludente 

Demanio idrico 

Art.96 T.U. sulle opere 
idruliche 523/1904, art. 
1 T.U. sulle acque ed 
impianti elettrici RD 
1775/33 

Micro Escludente 

No 

 Tabella n.7 – Fasce di rispetto da infrastrutture 

 

INDICATORE RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

SCALA DI 
APPLICAZIONE  CRITERIO SISTEMA 

INTEGRATO 

Infrastrutture esistenti --  Micro Preferenziale --  

Accessibilita' --  Micro Preferenziale SI 

Dotazioni  impiantistiche --  Micro Preferenziale  -- 

Vicinanza alle aree di 
maggiore produzione dei rifiuti --  Micro Preferenziale  SI 

Vicinanza/presenza di impianti 
di smaltimento o aree 
industriali 

--  Micro Preferenziale  SI 

Aree industriali dismesse e 
degradate da bonificare 

D. M. 16/5/89 
D.Lgs. 152/06 

Micro Preferenziale  NO 

 Tabella n.8 – Aspetti strategico-funzionali 

 

Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
Alcuni obiettivi di carattere generale della strategia regionale si possono riassumere come segue: 
- Riequilibrio territoriale e miglioramento della sostenibilità del processo di sviluppo regionale. A 
tale obiettivo concorreranno politiche e azioni finalizzate a produrre esternalità per le imprese, in 
grado di accrescere l’attrattività e il riequilibrio del territorio e la competitività del sistema produttivo 
locale; 
- Rafforzamento ed allargamento della base produttiva. La strategia da attuare per il 
conseguimento di tale obiettivo consisterà in un insieme di azioni a sostegno dell’imprenditorialità 
ed interventi finalizzati ad accrescere il tessuto produttivo regionale; 
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- Valorizzazione del patrimonio ambientale. Tale priorità strategica è volta alla promozione dell’uso 
sostenibile delle risorse e alla tutela del patrimonio ambientale, in grado di creare nuove figure 
professionali e nuove attività imprenditoriali. La valenza ambientale costituisce per la Regione 
Abruzzo un punto di forza al fine di potenziare l’attrattività del territorio e perseguire l’innalzamento 
della qualità della vita della popolazione regionale. 
La valorizzazione ambientale rappresenta pertanto una delle priorità strategiche perseguite dalla 
Regione; 
- Crescita dell’occupazione e riduzione degli squilibri del mercato del lavoro. Questo obiettivo, 
fondamentale per il riequilibrio e lo sviluppo del sistema socioeconomico regionale, sarà 
perseguito mediante una strategia volta a promuovere e favorire l’auto-imprenditorialità, la 
formazione e la qualificazione dell’offerta di lavoro; 
Il Sistema Integrato produrra’ fertilizzanti liquidi, compost, calore ed anidride carbonica, tutti 
elementi indispensabili allo sviluppo di colture in serra. Cio’ e’ il linea con gli obiettivi del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. 
 
2.7 Verifica dei vincoli ambientali  
Dall’analisi della cartografia tematica è emerso che l’area in cui ricade il progetto:  
- non ricade all’interno di un area naturale protetta; 
- non ricade all’interno di un Sito di Interesse Comunitario (SIC) di cui al D.M. 03.04.200 

pubblicato sulla G.U.R.I. n° 65 del 22.04.2000; 
- non ricade all’interno di una Zona di protezione Speciale (ZPS) di cui al D.M. 03.04.200 

pubblicato sulla G.U.R.I. n° 65 del 22.04.2000; 
- non ricade all’interno del Piano Regionale Paesistico; 
- non ricade in zona sottoposta ad altri vincoli, quali idrogeologico, archeologico, architettonici, 

urbanistici, ambientali; 
- ricade nella zona 1 (rossa) a sismicità intensissima. 
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33..  QQUUAADDRROO  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  PPRROOGGEETTTTUUAALLEE  
 
3.1 STORIA DEL PROGETTO  
Il progetto ha avuto il seguente sviluppo: 

� Marzo 2005 : Organizzazione di un tavolo di concertazione fra enti pubblici ed imprese 
private (Comune di Avezzano, ACIAM, CAM, ATO 2 “Marsicano”, Consorzio  del Nucleo 
Industriale di Avezzano e Micron Technology Italia); 

� Aprile 2005 : Costituituzione del Comitato Tecnico che, sulla base delle indicazione delle 
aziende del Nucleo Industriale di Avezzano, identifico’ gli elementi principali per il 
miglioramento infrastrutturale; 

� Luglio 2005 : Presentazione della prima proposta tecnica di un impianto al servizio delle 
aziende nella Sala del Consiglio Comunale di Avezzano; 

� Gennaio 2006 : la Fondazione MIRROR presenta una proposta dettagliata agli enti 
coinvolti nella concertazione; 

� Settembre 2006 : Localizzazione a Luco dei Marsi del sito dove si dovrebbe realizzare 
l’impianto; 

� Febbraio 2007 : la Fondazione MIRROR presenta al Comune di Luco dei Marsi la richiesta 
di approvazione del progetto preliminare. 

 
Nel progetto definitivo sono identificati gli elementi critici del sistema infrastrutturale della Marsica 
e, per quanto riguarda i rifiuti industriali,  dell’Abruzzo. 
Sulla base delle problematiche evidenziate il progetto propone un Sistema Integrato di Servizi 
Ecompatibili, con l’obiettivo di risolvere i problemi di fornitura dei servizi ecologici nella Marsica 
(acqua e trattamento dei rifiuti industriali) e di mettere a disposizione di tutta la comunita’ 
abruzzese un impianto in grado di eliminare il problema del deficit impiantistico per i rifiuti speciali 
industriali. 
L’ampio spettro di tecnologie disponibili nel Sistema Integrato di Servizi Ecompatibili, utilizzate in 
modo combinato, e’ tale da poter offrire una flessibilita’ di trattamento delle acque e dei rifiuti che 
non ha eguali in Italia. 
Inoltre l’utilizzo per il recupero dei rifiuti di tecnologie all’avanguardia, non solo come efficienza 
produttiva ma soprattutto nella salvaguardia ambientale, permette la chiusura del ciclo dei rifiuti 
industriali con una flessibilita’ nelle opzioni attualmente non disponibile in altri impianti. 
La possibilita’ non solo di produrre idrogeno dai rifiuti apre anche la possibilita’ a linee di ricerca, 
come l’utilizzo della conversione diretta dell’energia mediante celle a combustibile, che, se fatte in 
collaborazione con le Universita’ Abruzzesi, porterebbero la nostra struttura educativa 
all’avanguardia in un settore vitale come quello energetico. 
A conferma di questa impostazione, il progetto definitivo prevede la realizzazione nel Sistema 
Integrato di Servizi Ecompatibili  del Parco Didattico, in cui le tecnologie utilizzate saranno 
spiegate ai Cittadini in modo semplice e dal vivo, con l’obiettivo di eliminare le barriere culturali che 
li dividono dagli impianti preposti all’attenuazione delle effetti delle attivita’ umane, produzione di 
rifiuti, energia ed acque reflue, sull’ambiente. 

 
3.2 UBICAZIONE DELL ’IMPIANTO  
Il Sistema Integrato sarà realizzato nell’area adiacente alla zona artigianale-industriale di Luco dei 
Marsi, riportata nella documentazione fotografica.  
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L’area classificata Zona Agricola E1 dal vigente Piano Regolatore Generale Comunale5 che 
comprende n.44 terreni. L’area su cui insisterá lo stabilimento si estende su una superficie di 
395.000 m2.  
 
3.3 DESCRIZIONE DELL ’IMPIANTO 
3.3.1 Capacitá produttiva 
Per poter rispondere alle aspettative delle aziende, degli enti pubblici e del territorio, si e’ pensato 
alla realizzazione di un impianto consortile che per semplicita’ chiameremo “Sistema integrato”, 
che sia in grado di recuperare l’acqua necessaria alle aziende del Nucleo Industriale di Avezzano, 
di trattare i rifiuti prodotti dalle aziende e da altre realta’ abruzzesi, minimizzando i costi di gestione 
e conseguentemente quelli del servizio offerto. Le acque civili delle aziende andranno, tramite la 
rete fognaria consortile, nel depuratore biologico del nucleo industriale di Avezzano (attualmente in 
costruzione). La scelta delle varie tecnologie utilizzate nel Sistema Integrato e’ stata fatta avendo 
come principio generale che i materiali in ingresso (acqua di scarico e rifiuti ) non sono un 
onere ma una risorsa . Normalmente un’azienda utilizza materie prime, produce le merci e 
smaltisce i materiali di scarto. Il Sistema Integrato utilizzera’ cio’ che comunemente e’ considerato 
uno scarto come materia prima per produrre sostanze chimiche, biogas, idrogeno ed energia 
elettrica. Il Sistema Integrato effettuera’, a ciclo continuo le seguenti tipologie di servizio. 
 

Tipo di servizio Unità di 
misura 

Quantità 

Depurazione e recupero delle 
acque m3/ora 920 

Trattamento dei rifiuti  liquidi e 
fangosi  

t/a 90.000 

Recupero degli scarti 
agroindustriali 

t/a 50.000 

Produzione di idrogeno dai 
rifiuti industriali t/a 180.000 

Potenza elettrica nominale 
della centrale elettrica 

MWe 112 

Tabella n.9 – Capacità di trattamento del Sistema Integrato 

L’impianto essendo modulare è già predisposto, dal punto di vista degli edifici e delle infrastrutture, 
per essere ampliato per trattare ulteriori 700 m3/ora di acqua .  

 
3.3.2 Depurazione e recupero delle acque reflue 
L’impianto di depurazione e recupero delle acque e’ costituito da vari moduli, che trattano le acque 
in funzione delle loro caratteristiche. Nelle figure 2 e 3 si riportano i diagrammi di flusso delle due 
principali correnti di acque da trattare. 
Una caratteristica saliente del progetto e’ la realizzazione di un percorso didattico all’interno del 
Sistema Integrato utilizzando un sentiero già tracciato ed a disposizione del pubblico nei periodi di 
apertura del Parco. L’ubicazione del percorso didattico è stata decisa tenendo conto della 
fisionomia delle componenti vegetazionali presenti. in tre zone diverse del impianto di recupero 
dell’acqua. Il primo tratto del percorso si snoderà lungo il canale di fitodepurazione per circa 1.000 
metri fino alla prima vasca. Il secondo tratto si snodera’ lungo le vasche di fitodepurazione e 

                                                
5 Tavola n.2 del Progetto Definitivo 
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lagunaggio, mentre il terzo tratto interessera’ il laghetto piu’ grande. Il percorso sara’ attrezzato 
con una cartellonistica interattiva concepita in modo da non fornire solo informazioni sugli aspetti 
salienti presenti lungo il percorso, ma da coinvolgere il visitatore in una serie di semplici attività da 
svolgere in loco mediante una sua costante partecipazione attiva.  Tali attività saranno strutturate 
in modo tale da poter essere svolte da varie tipologie di utenza: bambini, adulti e anziani e soggetti 
portatori di handicap.  
L’obiettivo del percorso didattico è dunque quello di fornire al visitatore gli strumenti necessari per 
poter acquisire chiavi di lettura diverse del paesaggio e dell’ambiente e/o di dargli al contempo la 
possibilità, misurandosi in prima persona, di interpretare alcune situazioni interessanti dal punto di 
vista ecologico.  
Inoltre sono stimolate le capacità di percezione sensoriale, di osservazione, lettura ed 
interpretazione dell’ambiente circostante e di acquisire altresì competenze relative a tecniche di 
depurazione naturale, di misurazione e riconoscimento delle specie arboree, dell’età delle piante, 
delle loro modalità di accrescimento, di conoscenze ecologiche di base. 
Saranno messi a disposizione degli utenti del parco opuscoli contenenti informazioni di carattere 
generale, ma anche approfondimenti su alcune tematiche specifiche di cui  avvalersi come 
compendio durante la visita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Figura n.1 – Flusso di processo per il recupero delle acque acide  

 

AA CC QQ UU AA   DD II   
11 ºº QQ UU AA LL II TT AA ’’   

VVAAPPOORRIIZZZZAATTOORRII  

EE NN EE RR GG II AA   
EE LL EE TT TT RR II CC AA   

AA CC QQ UU AA   DD EE BB OO LL MM EE NN TT EE   AA CC II DD AA   

RR II FF II UU TT OO   
SS TT AA BB II LL II ZZ ZZ AA TT OO   EE   

SS OO LL II DD II FF II CC AA TT OO   

RREECCUUPPEERROO  AACCQQUUEE  
DDEEBBOOLLMMEENNTTEE  AACCIIDDEE    

Soluzione 
concentrata 

RREECCUUPPEERROO  AACCQQUUEE  
FFOORRTTEEMMEENNTTEE  AACCIIDDEE    

Fango 
inorganico 

AA CC QQ UU AA   FF OO RR TT EE MM EE NN TT EE   AA CC II DD AA   

SSTTAABBIILLIIZZZZAAZZIIOONNEE  EE  
SSOOLLIIDDIIFFIICCAAZZIIOONNEE  

Acqua 
depurata 

Acqua 
depurata CC AA LL CC EE   

AA CC QQ UU AA   DD II   
22 ºº QQ UU AA LL II TT AA ’’   
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Figura n.2 – Flusso di processo per il recupero delle acque debolmente organiche 

 
 

3.3.3 Produzione di biogas dagli scarti agroindustr iali 
L’impianto di recupero degli scarti agroindustriali ha le seguenti funzioni: 
o Eliminare il problema dello smaltimento degli scarti agroindustrali del Fucino; 
o Produrre biogas, combustibile che non influisce negativamente sulle emissioni di biossido di 

carbonio; 
o Produrre fertilizzante liquido per utilizzo agricolo in alternativa ai fertilizzanti chimici, che hanno 

un negativo impatto ambientale sia quando sono prodotti sia quanto sono utilizzati; 
o Produrre il compost per utilizzo agricolo, ammendante che migliora la qualità dei suoli 

attualmente depauperati di sostanze nutritive e microelementi. 
Il processo di recupero degli scarti agroindustriali è riportato nella figura seguente, è un processo 
energeticamente in attivo, che garantisce anche la qualità dei prodotti (fertilizzante liquido e 
compost) destinati all’agricoltura.  
Inoltre la digestione anaerobica prima della digestione aerobica permette di ridurre notevomente 
l’emissione di odori durante la fase di compostaggio. 

CCAANNAALLEE  DDII  OOSSSSIIGGEENNAAZZIIOONNEE  

LLAAGGHHII  DDII  FFIITTOODDEEPPUURRAAZZIIOONNEE    

EE NN EE RR GG II AA   EE LL EE TT TT RR II CC AA   

Energia 
elettrica 

AA CC QQ UU AA   

PP II AA NN TT EE   AA CC QQ UU AA TT II CC HH EE   
OO RR NN AA MM EE NN TT AA LL II   

SS CC AA RR TT II   
VV EE GG EE TT AA LL II   

AA CC QQ UU AA   DD II   22 ºº   
QQ UU AA LL II TT AA ’’   

SSTTAAZZIIOONNEE  DDII  PPOOMMPPAAGGGGIIOO    

FFIILLTTRRAAGGGGIIOO  

Acqua di 
lavaggio 
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Figura n.3 –Flusso di processo del recupero dei rifiuti biodegradabili 

 
3.3.4 Produzione di idrogeno dai rifiuti industrial i 
L’impianto di recupero dei rifiuti speciali industriali con produzione di idrogeno ha le seguenti 
funzioni: 
o Eliminare i rifiuti industriali con modalità tali da garantire l’ambiente circostante; 
o Produrre due gas tecnici, l’idrogeno, che sarà utilizzato come combustibile nella centrale 

elettrica del Sistema Integrato e il biossido di carbonio, che potrà essere utilizzato sia come 
alternativa ai solventi per la pulizia di parti meccaniche, sia come gas per la coltivazione 
carbonica nelle serre, 

o Produrre un materiale vetrificato riutilizzabile per sottofondi stradali o per il ripristino 
ambientale. 

Nella figura seguente à riportato il diagramma di flusso dell’impianto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura n.4 – Flusso di processo del recupero dei rifiuti speciali in idrogeno 

FF EE RR TT II LL II ZZ ZZ AA NN TT EE   
LL II QQ UU II DD OO   

IIMMPPIIAANNTTOO  DDII  DDIIGGEESSTTIIOONNEE  AANNAAEERROOBBIICCAA  

Biogas 

SSIISSTTEEMMAA  DDII  PPUURRIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELL  
BBIIOOGGAASS    

EE NN EE RR GG II AA   
EE LL EE TT TT RR II CC AA   AA CC QQ UU AA   

RR II FF II UU TT II   
BB II OO DD EE GG RR AA DD AA BB II LL II   

ACQUA DI  SCARTO BB II OO GG AA SS   

DISIDRATAZIONE 

Digestato 

CCOOMMPPOOSSTTAAGGGGIIOO  

Digestato 

CC OO MM PP OO SS TT   

CC AA LL OO RR EE   

IIMMPPIIAANNTTOO  DDII  PPRROODDUUZZIIOONNEE  DDII  IIDDRROOGGEENNOO  DDAAII  RRIIFFIIUUTTII  SSPPEECCIIAALLII  

IIDDRROOGGEENNOO  

EE NN EE RR GG II AA   
EE LL EE TT TT RR II CC AA   

OO SS SS II GG EE NN OO   

VVAAPPOORREE  

AA CC QQ UU AA   
RR II FF II UU TT II   

II NN DD UU SS TT RR II AA LL II   

BBIIOOSSSSIIDDOO  DDII  CCAARRBBOONNIIOO  

AA ZZ OO TTOO   

MATERIALE 
VETRI FICATO 

A CQ UA DI  
SCARTO 
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3.3.5 Produzione di energia elettrica  

L’impianto di produzione di energia elettrica è un sistema distribuito in grado di garantire le 
seguenti prestazioni: 

o Continuità dell’erogazione di energia elettrica per gli usi interni e per le utenze del Nucleo 
Industriale di Avezzano che hanno necessità di una fornitura continua di energia elettrica 
24 al giorno per 365 giorni l’anno; 

o Sostituzione dell’attuale centrale elettrica della Micron Technology Italia, che, con l’entrata 
in funzione del Sistema Integrato, sarebbe messa in parallelo con funzioni di intervento in 
caso di emergenza e di picchi di richiesta di energia elettrica sulla rete elettrica nazionale; 

o Fornitura di energia elettrica alla Micron Technology Italia in caso di raddoppio dello 
stabilimento; 

o Emissioni in atmosfera inferiori a quelle attualmente emesse dalla centrale Micron che 
andrebbe a sostituire; 

o Riduzione dell’emissione di vapore acqueo dalle torri di raffreddamento della Micron visto 
che il Sistema Integrato può smaltire il calore attraverso altre vie, tramite il 
teleriscaldamento e/o l’impianto di recupero delle acque. 

Le due centrali a celle fotovoltaiche del Sistema Integrato costituirebbero il 2,5% della potenza 
installata da celle fotovoltaiche prevista dal Piano Energetico Regionale. 
Inoltre è importante sottolineare la sinergia che il Sistema Integrato avrebbe con il settore agro-
industriale: non solo ci sarebbe la possibilità di fornire fertilizzante liquido e compost di qualità per 
le coltivazioni agricole, ma anche calore (sotto forma di vapor saturo) per il teleriscaldamento di 
serre o come fonte energetica per il raffreddamento dei magazzini frigoriferi. Nella figura n.7 si 
riporta l’interazione fra le attività agroindustriali e il Sistema Integrato. 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura n.5 – Flusso di processo della produzione di energia 

IIMMPPIIAANNTTOO  DDII  PPRROODDUUZZIIOONNEE  DDII  IIDDRROOGGEENNOO  DDAAII  
RRIIFFIIUUTTII  IINNDDUUSSTTRRIIAALLII  

Idrogeno 

CCEENNTTRRAALLEE  AA  CCIICCLLOO  
CCOOMMBBIINNAATTOO    

CCEENNTTRRAALLEE  SSOOLLAARREE  
((aarreeaa  eexx--ddiissccaarriiccaa))  EE NN EE RR GG II AA   EE LL EE TT TT RR II CC AA   

OO SS SS II GG EE NN OO   

Energia elettrica 

AA CC QQ UU AA   RR II FF II UU TT II   
II NN DD UU SS TT RR II AA LL II   

AA ZZ OO TT OO   

VAPORE 

CCEENNTTRRAALLEE  SSOOLLAARREE  
((tteettttoo  ddeeggllii  eeddiiffiiccii))  

GAS NATURALE 
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Figura n.6 – Sinergia  del Sistema Integrato  con le attività agroindustriali 

 
3.4 MANODOPERA UTILIZZATA  
Si prevede che il Sistema Integrato utilizzi 120 unità, principalmente ingegneri e tecnici 
specializzati. 
Il personale sarà formato per 6 mesi su impianti similari (centrali elettriche, impianti di trattamento 
delle acque, impianti di produzione di gas tecnici) prima di iniziare l’attività lavorativa nel Sistema 
Integrato. 
 
3.5 CARATTERISTICHE DEL CANTIERE  
Il progetto del Sistema Integrato prevede che buona parte del perimetro sia circondato da un 
terrapieno in cui si coltiveranno piante ed arbusti con funzione di barriera vegetale antirumore.  
Questa sarà la prima opera che sarà fatta nel cantiere in modo da evitare le interferenze del 
cantiere con l’ambiente esterno. 
Gli scavi che saranno necessari per la realizzazione delle opere produrranno materiale inerte che 
sarà riutilizzato nel cantiere stesso per la realizzazione dell’impianto di lagunaggio e 
fitodepurazione. 
 
3.6 FABBISOGNI IN FASE DI ESERCIZIO  
Il Sistema Integrato per il suo funzionamento avrà bisogno principalmente delle seguenti materie 
prime: 

o gas naturale (per la centrale elettrica); 
o scarti agroindustriali (per la produzione di biogas); 
o rifiuti industriali (per la produzione di idrogeno); 
o additivi (per la solidificazione e stabilizzazione dei fanghi). 

IIMMPPIIAANNTTOO  DDII  RREECCUUPPEERROO  DDEEII  RRIIFFIIUUTTII  BBIIOODDEEGGRRAADDAABBIILLII  

Biogas 

CCEENNTTRRAALLEE  AA  CCIICCLLOO  
CCOOMMBBIINNAATTOO    

CCOOLLTTIIVVAAZZIIOONNII  AAGGRRIICCOOLLEE  IINN  
SSEERRRRAA    

EE NN EE RR GG II AA   EE LL EE TT TT RR II CC AA   

Energia elettrica 

RR II FF II UU TT II   BB II OO DD EE GG RR AA DD AA BB II LL II   

Acqua 
calda 

PP RR OO DD OO TT TT II   
OO RR TT OO FF RR UU TT TT II CC OO LL II   

SS cc aa rr tt ii   
vv ee gg ee tt aa ll ii   

CC AA LL OO RR EE   

Compost e 
fertilizzante 

liquido 
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3.7 RISCHI TECNICI 
Il Sistema Integrato avrá 13 attivitá sottoposte alla normativa antincendio (ai sensi del D.M. 16 
febbraio 1982): 
Inoltre  sulla base delle quantitá di sostanze pericolose in deposito nel Sistema Integrato, 
l’impianto risulta sottoposto agli adempimenti dell’art.6 e 7 del D. Lgs. 334/99 e s.m.i. 
 
3.8 SMANTELLAMENTO DELL ’OPERA 
Nel caso di smantellamento dell’opera, l’impianto di fitodepurazione e lagunaggio, continuerá ad 
essere un parco didattico di oltre 10 ettari di estensione. 
Tutti gli altri impianti, che saranno per la maggior parte installati negli edifici, potranno essere 
smantellati e gli edifici riutilizzati. Per le caratteristiche del Sistema Integrato, l’area industriale 
dismessa non sará da bonificare. 
 
3.9 MISURE DI MITIGAZIONE 
Le misure di mitigazione previste sono: 
o realizzazione di una barriera antirumore sul perimetro della centrale turbogas; 
o realizzazione di una barriera vegetale antirumore sulla  maggior parte del perimetro del 

Sistema Integrato. 
Tutte le altre misure che normalmente sono proposte in sede di valutazione di impatto ambientale 
(raccolta delle acque meteoriche, ….) sono insite nelle funzioni del Sistema Integrato.  
 
3.10 MISURE DI COMPENSAZIONE 
Per il Comune di Luco dei Marsi si prevedono le seguenti misure di compensazione, da erogarsi 
tramite Accordo di Programma: 
o Fornitura di energia elettrica e calore agli edifici comunali, previa installazione da parte del 

gestore del Sistema Integrato di una centrale fotovoltaica da 1 MWe sulla discarica dismessa di 
Luco dei Marsi in località La Petogna e di altri moduli fotovoltaici e pannelli solari termici su 
edifici pubblici di proprietà del Comune di Luco dei Marsi; 

o Contributo ai costi di smaltimento dei R.S.U. sostenuti dal Comune di Luco dei Marsi per un 
totale di 2.500 tonnellate/anno; 

o Organizzazione e gestione della raccolta differenziata a Luco dei Marsi in modo da 
raggiungere gli obiettivi del Piano Regionale Rifiuti della Regione Abruzzo in 2 anni. 

 
3.11 MONITORAGGIO 
Il controllo delle emissioni in atmosfera del Sistema Integrato sarà organizzato su tre livelli: 

1. Controllo dei punti di emissione in atmosfera autorizzati; 
2. Controllo della qualità dell’aria sia dentro che fuori il perimetro del Sistema Integrato 
3. Controllo degli indicatori biologici e climatici. 

Il sistema previsto per il Sistema Integrato è attualmente la migliore tecnologia di controllo 
disponibile a livello mondiale. 
 
3.12 TEMPI DI ATTUAZIONE  
Il Sistema Integrato sarà realizzato in 24 mesi. Essendo modulare si seguirà il seguente 
programma, dal momento delle autorizzazioni: 

1. Acquisizione dell’area, indagini geotecniche e progettazione esecutiva (3 mesi); 
2. Costruzione degli edifici e delle infrastrutture (12 mesi); 
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3. Installazione dei primi due moduli della centrale elettrica e degli impianti di recupero  
dell’acqua (3 mesi); 

4. Installazione dei restanti impianti (6 mesi). 
 
3.13 DATI FINANZIARI   
Si prevede un investimento totale di 380 M€ il cui dettaglio è riportato nella seguente tabella. 
 

Impianto Costo (M€) 

Impianto recupero acque 24 

Impianto recupero scarti agroindustriali 16 

Impianto recupero rifiuti iindustriali con produzione di idrogeno 180 

Centrale elettrica 130 

Infrastrutture (uffici, rete idrica, rete elettrica,…) 30 

Totale 380 

Tabella n.10 – Costi di investimento
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44..  QQUUAADDRROO  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  
 
Prima di procedere, è però opportuno fare una precisazione su cosa si intende con i termini 
“componente ambientale” e “fattore ambientale”.  
Le “componenti” sono gli elementi costitutivi dell’ambiente (aria, acqua, suolo, etc.), mentre i 
“fattori” sono quegli elementi che costituiscono causa di interferenza e di possibile perturbazione 
nei confronti delle altre componenti ambientali (rumore, vibrazioni, radiazioni, rifiuti, etc.). 
E’ importante, in ogni caso, sottolineare che non necessariamente tutte le componenti e i fattori 
ambientali sopra indicati saranno approfonditi nello stesso modo: il grado di approfondimento 
dipende dalla natura dell’opera in progetto e dalle specificità del sito di Luco dei Marsi. 
 

4.1 DESCRIZIONE DEL SITO DI LOCALIZZAZIONE  
Il Sistema Integrato sarà ubicato nel margine orientale della piana del Fucino, adiacente alla Zona 
Industriale di Luco dei Marsi, al confine con il Comune di Avezzano. 
Il Comune di Luco dei Marsi ha 5.811 abitanti, é posto a 680 metri sul livello del mare ed é un 
fiorente centro agricolo. 
Il Comune di Avezzano ha 37.177 abitanti posto a 695 m sul livello del mare, si presenta oggi 
come uno dei maggiori centri agricoli e commerciali della Marsica, in possesso del principale 
nucleo industriale della provincia, secondo in Abruzzo, caratterizzato da un’elevata concentrazione 
di siti industriali, frammista a infrastrutture viarie.  
Il centro abitato più vicino al Sistema Integrato è Borgo Incile, adiacente il nucleo industriale di 
Avezzano. Luco dei Marsi dista circa 4 Km, mentre Avezzano dista circa 6 Km .  
Relativamente alle infrastrutture viarie l’area è caratterizzata dall’asse autostradale Pescara – 
Roma  (A25), il cui casello di accesso si trova a circa 7 Km dal Sistema Integrato, su cui si innesta 
l’asse autostradale L’Aquila – Roma (A24) dopo circa 15 Km.  Il Sistema Integrato è quindi 
facilmente raggiungibile da Roma mediante l’autostrada A24 direzione L'Aquila, svincolo A25 
direzione Pescara; da Pescara mediante l’autostrada A25, direzione Roma; da Napoli mediante 
l’autostrada direzione Roma, uscita Frosinone, direzione Sora quindi superstrada del Liri Sora-
Avezzano. 
Inoltre l’area è servita dalle due linee ferroviarie Roma-Pescara ed Avezzano-Sora. Dalla stazione 
di Avezzano parte anche una linea ferroviaria fino al nucleo industriale di Avezzano a servizio delle 
aziende, principalmente cartiera e lavorazioni siderurgiche. 
 
4.2 COMPONENTI AMBIENTALI  
 
4.2.1 Atmosfera 
In base alla vigente normativa, la Regione Abruzzo ha stabilito di individuare fra i comuni i 
abruzzesi a rischio di inquinamento atmosferico anche il comune di Avezzano.  
La valutazione della qualità dell’aria del territorio in cui sarà ubicato il Sistema Integrato è stata 
effettuata utilizzando varie fonti di dati: 
o I dati ottenuti da una campagna di misure effettuata dall’Amministrazione Provinciale 

dell’Aquila nell’anno 1999. La strumentazione utilizzata ha permesso di valutare i seguenti 
inquinanti: monossido di carbonio, biossido di zolfo, ozono, particelle sospese totali, biossido di 
azoto, benzene, toluene. Dalla campagna è emerso che i valori rilevati si mantengono 
costantemente al di sotto dei valori limite previsti dalla normativa in vigore per gli inquinanti 
atmosferici considerati. 
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o Piano di tutela e risanamento della qualitá dell’aria della Regione Abruzzo; 
o I dati presenti nel Piano Regionale Triennale di Tutela e Risanamento Ambientale. 
Le emissioni totali del comprensorio Luco dei Marsi ed Avezzano sono riportate nella tabella 
seguente. 
 

Inquinante Avezzano Luco dei Marsi 

Monossido di carbonio 2516,62 175,527 

Composti organici volatili 1498,345 142,939 

Ossidi di azoto 1061,546 81,944 

Polveri totali 66,158 8,29 

Ossidi di zolfo 47,39 10,296 

Tabella n.11- Emissioni totali (ton/anno) 

 
La principale fonte di inquinamento è il trasporto stradale, seguono le attivitá industriali e 
l’agricoltura. 
Nel Comune di Avezzano sono presenti due centrali elettriche (Cartiera Burgo e Micron) che 
contribuiscono all’inquinamento secondo la seguente tabella. 
 

Emissioni (t/a) Ossidi di 
azoto 

Monossido di 
carbonio 

Totale Comune di 
Avezzano 1061.5 2516.6 

Totale centrali 
(Cartiera Burgo e 
Micron) 

238.3 79.1 

Contributo centrali 
(Cartiera Burgo e 
Micron) 

22.4% 3.1% 

Tabella n. 12 – Contributo delle centrali di cogenerazione alle emissioni in atmosfera ad Avezzano 

 
Dal Piano Regionale Triennale di Tutela e Risanamento Ambientale, le emissioni legate 
all’agricoltura sono riconducibili a: 
o processi di combustione per uso caldaie; 
o macchinari usati nelle aree agricole (trattori a due ruote; trattori agricoli; trebbiatrici e 

mietitrebbiatrici; altro); 
o attività agricole. 
Circa il 47% delle emissioni totali di ammoniaca sono imputabili alle colture con o senza 
fertilizzanti. In particolare, le emissioni di ammoniaca rappresentano il 25,5% delle emissioni in 
agricoltura e costituiscono una delle principali cause (insieme al biossido di zolfo, gli ossidi di 
azoto) del fenomeno delle piogge acide. Gli effetti delle deposizioni acide sono tra i più vari ed 
includono: la defoliazione e ridotta vitalità delle piante, la moria dei pesci e la diminuzione di 
biodiversità biologica degli animali acquatici, cambiamenti nella chimica dei suoli. 
Le colture fertilizzate sono le uniche responsabili delle emissioni di composti organici volatili, il cui 
contributo emissivo è dato dalle coltivazioni permanenti e dalle terre arabili; nel caso delle colture 
non fertilizzate, il contributo emissivo dei composti azotati di natura organica è da imputare 
prevalentemente ai prati e pascoli.  
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Il contributo emissivo relativo agli inquinanti tipici della combustione è legato esclusivamente 
all’attività di combustione dei residui agricoli.  L’emissione dei composti dell’azoto (NH3 e N2O) dal 
suolo sono dovuti principalmente all’utilizzo dei concimi azotati. 
Il dettaglio delle varie componenti che contribuiscono alla qualità dell’aria sono riportati 
nell’allegato n.13 “Analisi della componente ambientale atmosfera”. 
 
4.2.2  AMBIENTE IDRICO  
L’idrografia dell’area in cui sarà ubicato il Sistema Integrato  è molto povera, a causa della forte 
permeabilità del substrato, ovunque calcareo, e dei relativi fenomeni carsici. Non esiste alcun 
corso d’acqua perenne nelle immediate vicinanze del sito prescelto; solo nell’adiacente bacino del 
Fucino sono presenti canali d’irrigazione.  
Tuttavia la zona in cui è ubicato lo stabilimento ricade nel sistema idrografico del fiume Liri e del 
fiume Giovenco, importante affluente del Liri.  
 

Corso 
d'acqua Codice Località Stato ambientale 

LR1 A valle sorgente Petrella BUONO 

LR6 Pero dei Santi SUFFICIENTE Liri 

LR9 A valle di Balsorano SUFFICIENTE 

LR13 A monte di Ortona dei Marsi ELEVATO 
Giovenco 

LR15 A valle di Pescina SCADENTE 

Tabella n.13 – Situazione ambientale del bacino del fiume Liri. 

 
Acque sotterranee  
E’ stato effettuato il controllo delle acque sotterranee provenienti da 3 pozzi installati nell’area 
adiacente al sito e dai tre piezometri installati a seguito dell’indagine geologica. I risultati delle 
analisi (Indagine sulle acque sotterranee nel comprensorio di Luco dei Marsi – Allegato n.11) 
evidenziano che la qualità delle acque sotterranee della zona è buona. 
 
4.2.3 Suolo e sottosuolo  
La quota topografica dell’area è a circa 660 m. dal l.d.m. La zona presenta debole acclivitá verso 
est, i fenomeni di erosione di trasporto e accumulo ne hanno conferito una tipica morfologia di 
deposito alluvionale lacustre, con assenza di irregolaritá morfologiche e di segni premonitori di 
movimenti morfogenetici in atto o verificatisi nel recente passato, come riportato nella relazione 
geologica ed idrogeologica (allegato n.14). 
Tutto il territorio Marsicano, e, quindi, quello comunale di Luco dei Marsi, è zona di forte sismicità; 
sulla carta sismica d’Italia, esso è contraddistinto come zona a "sismicità intensissima" e 
classificata come di 1° categoria. Nella nuova clas sificazione sismica dell’intero territorio nazionale 
(Ordinanza PCM n. 3274 del 20.03.2003), che suddivide il territorio in tre classi di pericolosità 
sismica individuate dai colori rosso, arancio e giallo, la zona in cui ricade il Sistema Integrato è 
rappresentata in rosso. Tale colorazione identifica le aree nelle quali si può verificare un evento 
sismico superiore al grado VIII della scala Mercalli-Cancani-Sieberg. L’elevata sismicità del 
territorio può essere additata al vulcanesimo e alla struttura tettonica della zona costituita da 
grandi linee tettoniche regionali ringiovanite ed il cui movimento è ancora rilevabile dai liscioni di 
faglia con superfici fresche e ben conservate, visibili in tutta la Marsica.  
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Il territorio della Regione Abruzzo è stato storicamente interessato da numerosi e, spesso, intensi 
fenomeni sismici legati all’assetto geologico e all’evoluzione geodinamica del Sistema 
Appenninico; esempi classici recenti sono quelli del Terremoto di Avezzano del 1915 e di quello di 
Lama dei Peligni del 1935. 
L’attività sismica è concentrata prevalentemente lungo la catena appenninica (in particolare a 
ovest delle dorsali del Gran Sasso e della Maiella) mentre nella fascia pedemontana si rileva 
un’attività più modesta. 
L’intero territorio risente comunque di quest’attività e anche di quella che si registra nelle regioni 
limitrofe (in special modo Marche e Umbria).  
 
4.2.4 Vegetazione, flora e fauna 
Il sito prescelto è adiacente al Nucleo Industriale di Avezzano caratterizzato dalla presenza di 
industrie di produzione, da una densa rete viaria, da infrastrutture di servizi. Il sito si colloca 
nell’altopiano del Fucino, a breve distanza del versante nord-occidentale del Monte Salviano, è 
circondato da rilievi montuosi ad alta valenza naturalistica ed ambientale ed è caratterizzato dalla 
vicinanza a Parchi Regionali e Riserve Naturali.  
Per quanto riguarda la vegetazione nelle limitrofe aree agricole della Piana del Fucino si ritrova 
una vegetazione arborea arbustiva sparsa sottoforma di alberi e siepi. Sulle pendici di Monte 
Salviano, che sovrasta questa zona del Fucino, la vegetazione autoctona maggiormente 
rappresentata è composta da: faggete pure o miste; querceti misti con prevalenza di Quercus 
pubescens (Roverella);  Fraxinus ornus (Orniello), Carpinus betulus (Carpino comune), Acer 
campestre (Acero oppio), Quercus petrea (Rovere), Cotylus avellana (Nocciolo), Ostrya 
carpinifolia (Carpino nero). E’ poco diffuso il castagno, che rifugge i terreni calcarei. Le conifere 
sono rappresentate da pini domestici, cipressi, abeti e da qualche tasso. 
Dal punto di vista della fauna, nella zona in cui sarà ubicato il Sistema Integrato non si incontrano 
presenze animali di pregio e specie protette, mentre nelle zone montuose del territorio Marsicano, 
anche se molti animali che esistevano in passato sono stati annientati da caccia, bracconaggio e 
deforestazione sempre più intensa, si rileva ancora la presenza di diversi esemplari, quali: il Cervo 
(Cervus elaphus hippelaphus), il Capriolo (Capreolus capreolus), il Cinghiale (Sus scrofa ferus), lo 
Scoiattolo meridionale (Sciurus vulgaris meridionalis), la Volpe (Vulpes vulpes), il Tasso (Meles 
meles), la Donnola (Mustela nivalis), la Puzzola (M. putorius) e la Lepre (Lepus capensis).  
In quanto agli Uccelli, la presenza maggiore è data dai Rapaci, come la Poiana (Buteo buteo), ma 
in tutte le stagioni e durante la migrazione primaverile o quella autunnale, s’addensano decine di 
specie di volatili rari o comuni, grandi o piccoli, di bosco o di campo. 
Sul limitrofo Monte Salviano, è stata istituita una Riserva Naturale Guidata che ospita una fauna 
interessante e singolare, costituita da: Lupo appenninico (Canis lupus italicus), Lince (Lynx lynx), 
Orso bruno marsicano (Ursus arctos marsicanus), Camoscio d’Abruzzo (Rupicapra ornata), che 
predilige il limite superiore della densa foresta.  
Per quanto riguarda la flora, la Riserva è popolata dal fiore da cui prende il nome: il Salviano, che 
in primavera ricopre tutto il territorio e da una grande quantità di esemplari floristici che 
rappresentano un'attrattiva per moltissimi insetti ed in particolare per la farfalla Esperia Grigia. 
Il Sistema Integrato sarà localizzato nel Fucino, area in cui gli ambienti naturali e seminaturali 
costituiscono solo l’1% delle unità e sono rappresentate dalle formazioni riparie situate lungo i 
canali, come riportato nella tabella seguente. 
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Codice 

(CORINE land cover) 

Descrizione Sottosistema 

C4a 

1 Superfici artificiali 1% 

211 Seminativi in aree non irrigue 1% 

212 Seminativi in aree irrigue 96% 

325 Formazioni riparie 1% 

Tabella n.14 – Utilizzo del suolo nel  Fucino6 

 
4.2.5 Paesaggio e patrimonio culturale 
Il sito è circondato a nord-ovest dal Monte Salviano, ad ovest dalla piana del Fucino e dai monti 
Simbruini e ad est dai monti del Sirente.  Il paesaggio in cui è inserito è caratterizzato dalla piana 
del Fucino, un tempo vasto lago, oggi ampio comprensorio intensamente coltivato (barbabietole da 
zucchero, patate, cereali, legumi, ortaggi), da rilievi montuosi e dalla vicinanza ad aree protette. 
L’intero territorio della Provincia dell’Aquila è caratterizzato dall’elevata presenza di superfici 
boscate (36,14%) e di aree sottoposte a vincolo di protezione ambientale (36,28%): di cui si 
riportano le caratteristiche principali. 
 

Categorie di uso del suolo  Percentuale (%) 

Modellato artificialmente  2,47 

Aree boscate  36,14 

Aree umide  0,02 

Laghi e corsi d’acqua  0,31 

Terreno agricolo  12,79 

Aree protette  36,28 

Altro  11,99 

Tabella n. 15 – Uso del suolo in Provincia di L’Aquila7 

 
 

Parchi Nazionali e Regionali   Superficie (ettari) 

Parco Nazionale d’Abruzzo  32.314 

Parco Nazionale della Maiella   23.850 

Parco Nazionale del Gran Sasso- Monti della 
Laga    

56.178 

Parco Regionale Sirente-Velino 50.248 

Totale  162.590 

Tabella n. 16 - Estensione dei Parchi Nazionali e Regionali nel territorio della Provincia dell’Aquila 

                                                
6 Regione Abruzzo – Suoli e paesaggi d’Abruzzo – Dicembre 2006 
7 Fonte: Rapporto stato dell’Ambiente della Provincia dell’Aquila – anno 2002 
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Riserve Naturali  Superficie (ettari) 

Zompo lo Schioppo  1.025 

Monte Genzana e Alto Gizio  3.160 

Gole del Sagittario  334 

Monte Salviano  722 

Gole di S. Venanzio  1.107 

Grotte di Pietrasecca  110 

Totale  6.458 

Tabella n.17- Estensione delle Riserve Naturali nel territorio della Provincia dell’Aquila 

 
Il sito è collocato nelle vicinanze del Parco Naturale Regionale Sirente-Velino, del Parco Nazionale 
D’Abruzzo Lazio e Molise e della Riserva Naturale Guidata “Monte Salviano” ma non ricade 
all’interno di aree naturali protette, di territori del parco e di zone pre parco.  
A circa 20 km dal sito prescelto si entra nel territorio del Parco Naturale Regionale Sirente-Velino, 
istituito con Legge Regionale 13/07/1989, n. 54, che si estende per circa 60.000 ettari nel centro 
dell’Appennino e confina ad ovest con il Lazio, a sud con la Piana del Fucino ed a nord-nord-est 
con la Valle dell’Aterno e la conca dell’Aquila. Il Parco ha inglobato al suo interno la Riserva 
Naturale Orientata di Monte Velino, di circa 3550 ettari, istituita con decreto Ministero Ambiente 21 
luglio 1987 n. 427. 
Per quanto riguarda la presenza di Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e di Zone di Protezione 
Speciale (ZPS), nel territorio del Comune di Avezzano si rileva la presenza del SIC n. IT7110092 
“Monte Salviano” avente un’estensione di 1164,81 ettari.  
Questo SIC è caratterizzato da balze rocciose, colli e boschi ostrieti e querceti prospicenti l'antico 
bacino lacustre del Fucino.  
Di grande importanza per i reperti storici romani, preistorici (testimonianza neolitiche) e per le 
tradizioni (bosco sacro della dea Angizia, sorella di Circe). Il pregio intrinseco riguarda attualmente 
la presenza di specie vegetali vulnerabili, di comunità di famiglia alblomis frutticola, che costituisce 
un reperto xenotermico, a testimonianza di un passato mediterraneismo legato alla presenza 
dell'antico bacino lacustre fucense.  
Il sito del Sistema Integrato comunque non ricade all’interno del Sito di Importanza Comunitaria 
(SIC) sopradescritto.  
 

4.2.6 Ambiente antropico 

Nel tessuto socio-economico della provincia dell’Aquila si possono distinguere tre realtà ben 
delineate, inquadrabili nei centri dell’Aquila, di Avezzano e di Sulmona.  Relativamente ad 
Avezzano, il sistema economico è basato su un modello a industrializzazione concentrata. I 
comparti particolarmente rappresentati sono l’elettronica, i prodotti alimentari e l’artigianato 
artistico. Sul piano turistico e ambientale, l’area presenta un’adeguata offerta ambientale, culturale, 
rurale ed agrituristica, enogastronomia, artigianale, commerciale e congressuale. La dotazione di 
servizi è però inferiore alla media regionale.  

La struttura della popolazione provinciale aquilana, in linea con le tendenze nazionali, si 
caratterizza per un deciso fenomeno di invecchiamento, segnale preoccupante soprattutto per le 
conseguenze sulle politiche di assistenza e dei servizi sociali. Il tasso di immigrazione dai paesi 
esteri (30,54 per diecimila, registrato nel 2000) è di poco inferiore al dato medio regionale (31,37 
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per diecimila, registrato nel 2000). In particolare per Avezzano si registra nel 2000 un tasso di 
immigrazione pari al 28,20 per diecimila.  

Provincia Tasso per 10.000 

L’Aquila 30,54 

Teramo 36,60 

Pescara 25,45 

Chieti 32,60 

Regione Abruzzo 31,37 

Tabella n.18 – Confronto regionale del tasso di immigrazione dai paesi esteri8 

 
Per quanto riguarda il fenomeno dell’emigrazione verso i paesi esteri la Provincia dell’Aquila 
sembra essere quella che risente di meno rispetto alla situazione media abruzzese, come si 
evince dalla tabella seguente. 

Provincia Tasso per 10.000 

L’Aquila 6,33 

Teramo 8,11 

Pescara 8,50 

Chieti 9,47 

Regione Abruzzo 8,19 

Tabella n.19 – Confronto regionale del tasso di emigrazione dai paesi esteri9 
Nonostante un alto tasso di immigrazione dall’esterno ed un basso tasso di emigrazione verso 
l’esterno, il saldo migratorio della provincia aquilana non riesce a compensare il saldo naturale. 
Questo fenomeno è il prodotto di alcune dinamiche interne quali soprattutto la diminuzione della 
natalità ed un corrispondente aumento della mortalità, dovuta all’invecchiamento stesso.  
Questo fenomeno è accentuato anche dalla immigrazione di ritorno. Vale a dire che gran parte 
della immigrazione è costituita da ex emigranti che tornano nella propria terra in età avanzata. Ciò 
è anche confermato dalla percentuale di residenti ultra 65-enni (21%).  
Il fenomeno interessa quasi tutti i Comuni della provincia, ad eccezione di Avezzano dove si 
registrano saldi positivi dal 1995 al 2000 (periodo analizzato).  
La distribuzione territoriale della popolazione si caratterizza in una forte concentrazione intorno ai 
tre poli di Avezzano, Sulmona e L’Aquila mentre i comuni della montagna interna sono 
decisamente poco popolati.  

                                                
8 Fonte : Magellano 
9 Fonte : Magellano 
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La connotazione geografica influenza fortemente la densità di popolazione che risulta, infatti, 
particolarmente bassa, pari a 57,6 abitanti per chilometro quadro, valore inferiore anche alla 
densità regionale.   
Ad Avezzano si registra la più alta densità demografica pari a 357 abitanti per chilometro quadro. 
Diversi comuni invece mostrano una densità addirittura inferiore a 10 abitanti per chilometro 
quadro in quanto sono caratterizzati principalmente da territorio montuoso.  
 
Assetto igienico-sanitario 
Per quanto riguarda lo stato di salute della popolazione della Provincia dell’Aquila non emergono 
segnali preoccupanti, anzi, i valori registrati per la durata di vita media nel territorio provinciale 
sono tra i migliori a livello nazionale: 82,9 anni per le donne contro gli 81,7 anni a livello nazionale 
e 76,19 anni per gli uomini contro i 75,4 anni a livello nazionale.10 
Nel territorio della Provincia dell’Aquila, poiché non esistono situazioni con immissioni di inquinanti 
in atmosfera al di sopra dei limiti di legge, la popolazione non risulta esposta ad immissioni 
inquinanti eccessive.  
Va comunque ricordato che sono in via di sviluppo a livello mondiale studi e sperimentazioni tesi a 
verificare e quantificare i possibili effetti sulla salute delle diverse tipologie di inquinanti, che 
richiedono tempi di sperimentazione e controllo molto lunghi per poter fornire risultati certi, e che 
risultano quindi ancora non definitivi. 
Al fine di una corretta individuazione delle aree di maggior rischio per la popolazione e per una 
migliore definizione delle priorità di intervento sono stati elaborati11 degli indici di rischio, previa 
suddivisione delle sorgenti emissive in 3 comparti: sorgenti diffuse (impianti puntuali e localizzati), 
sorgenti industriali (sorgenti diffuse comprese le sorgenti industriali di piccola taglia, le ferrovie i 
porti e gli aeroporti), strade di grande comunicazione (strade censite come sorgenti nominali).  
Il Comune di Avezzano ha un indice di rischio per l’inquinamento “globale” che è al 9° posto nella 
classifica abruzzese (al primo posto c’e’ Pescara). L’inquinante principale dell’inquinamento del 
nucleo industriale di Avezzano sono gli ossidi di azoto, a causa delle due centrali elettriche 
presenti. 
 
Assetto territoriale 
L’area del Fucino comprende 10 comuni, caratterizzati da un modello di agricoltura mediamente 
intensivo, con una buona diffusione dell’irrigazione e di tecnologie e da una consistente presenza 
di occupati agricoli (oltre il 10% del totale degli addetti). 
Per alcune produzioni il territorio si affaccia sullo scenario nazionale su posizioni di leadership 
(carote) o, comunque, assai competitive (patate) anche grazie ad una buona organizzazione di 
filiera. La riforma OCM zucchero, che ha determinato la chiusura di tredici opifici a livello nazionale 
compreso lo zuccherificio di Celano, ha prodotto il crollo delle superfici investite a barbabietola, 
con ripercussioni negative sulla redditività di tutte le aziende fucensi che vedono preclusa una 
delle più strategiche voce di entrata. 
Nelle aree montane prevalgono prati e pascoli permanenti, a sostegno di attività zootecniche 
abbastanza diffuse, ma su piccola scala. 
E’ nelle aree montane che si concentrano le aree di maggior pregio naturalistico ed ambientale, 
con 7.537 ettari sottoposti a protezione in area parco (il 16,1% della superficie complessiva 
dell’area). 
Sul versante delle dinamiche produttive e socio-economiche si segnala la presenza di elevati indici 
di disoccupazione (13,7%). Se, come accennato, l’agricoltura assorbe una componente non 

                                                
10 :Fonte : ISTAT, Indicatori Sociali CEMOS, 1999 
11 Fonte : Piano Triennale di tutela e risanamento ambientale 2006-2008 – Regione Abruzzo 
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trascurabile degli occupati, si osserva anche una presenza di occupati nel settore terziario 
leggermente superiore alla media (61,1%) ed una quota di occupati nell’industria pari al 28,9% del 
totale. Tra le attività manifatturiere si segnala la presenza di 197 Unità locali operanti nel comparto 
della trasformazione agro-alimentare. Il territorio non mostra una particolare vocazione turistica. 
Nel complesso, l’offerta ricettiva è rappresentata dalla presenza di 22 esercizi, di cui la gran parte 
(19) di tipo alberghiero, mentre l’offerta di posti letto supera di poco le 1.000 unità, pari all’1% del 
totale regionale.  
L’agro-alimentare del Fucino appare particolarmente sensibile agli effetti della riforma della Pac, 
sopratutto in relazione alla storica presenza di superfici destinate alla produzione di barbabietola 
da zucchero. Vanno inoltre sottolineati i problemi di natura ambientale generati dalla stessa 
intensivizzazione delle attività agricole. 
Ampliando lo sguardo, si segnalano indici di disoccupazione mediamente più alti rispetto alle 
medie rilevate su scala regionale. In sintesi, l’area presenta debolezze sui seguenti temi: 
- elevato tasso di disoccupazione; 
- sensibilità agli effetti della riforma della PAC; 
- impatto negativo delle attività agricole sull’ambiente; 
- squilibri sul mercato del lavoro. 
Nel complesso si segnala un buon livello di infrastrutturazione territoriale, che produce esternalità 
positive per le imprese locali, migliorando il livello di fruibilità dei servizi da parte delle popolazioni 
locali. 
L’altopiano del Fucino rappresenta uno dei territori ad agricoltura maggiormente intensiva 
dell’Abruzzo, con indici di redditività relativamente elevati: in quest’area si concentrano le 
produzioni orticole ed industriali ad alto reddito per alcune delle quali vanta posizioni di leadership 
o, comunque, di tutto rilievo a livello nazionale (carote, patate). 
Alcune filiere produttive appaiono ben integrate e strutturate, con una consistente trama 
relazionale che si esplicita nel dinamismo di organismi associativi locali. 
Dal punto di vista socio-demografico l’area vede incrementare la propria popolazione, il cui tasso 
di senilizzazione si mantiene relativamente inferiore alle medie regionali. In sintesi, i principali punti 
di forza sono rappresentati da crescita demografica, redditività elevata per ettaro, presenza di 
aziende di trasformazione alimentare, buona infrastrutturazione (logistica, mobilità, servizi) ed 
organizzazione di filiera. 

 
Assetto socio-economico 
Da un punto di vista economico, l’Abruzzo sta attraversando ormai da qualche anno una fase 
critica, caratterizzata dal passaggio del sistema economico da un periodo piuttosto lungo di grande 
vitalità ad uno in cui appaiono evidenti le difficoltà di tenuta. 
Questo stato di difficoltà é testimoniato da12: 
• i bassi tassi di crescita del PIL, con il conseguente aumento del divario nei confronti delle regioni 

più forti dell’Italia; 
• la modesta dinamica dell’occupazione; 
• la crisi, di difficile soluzione, di alcuni importanti comparti dell’industria (in particolare l’elettronica 

tradizionale). 
La regione ha infatti registrato una consistente crescita negli anni '80 e '90, che ha permesso il 
superamento della soglia di eleggibilità alle aree Ob. 1 (75% del PIL pro capite comunitario); 
mentre una forte attenuazione dei ritmi di crescita ha caratterizzato il periodo 1995-2004 che si è 
particolarmente accentuata nel corso degli ultimi anni (2000-2004).  

                                                
12 Regione Abruzzo (2005), DOCUMENTO STRATEGICO PRELIMINARE per la redazione del Quadro di Riferimento 
Strategico Nazionale 
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Il PIL pro capite, espresso in parità di potere d’acquisto dell’Abruzzo, presenta nel 2003 un valore 
del 91% circa, più basso rispetto al valore riportato in Italia e nella Centro Italia, ma decisamente 
più elevato rispetto al Sud (73,5%). 
Per quanto riguarda la composizione del prodotto regionale per settore di attività economica, il 
terziario rappresenta, in termini di valore aggiunto, il 67% dell’economia regionale, con una quota 
in leggera crescita dal 2000 al 2004.  
L’industria rappresenta il 29% del valore aggiunto regionale, una percentuale in leggera 
diminuzione ma che pone l’Abruzzo, a livello di composizione settoriale, in una situazione molto 
simile alle regioni del Centro-Nord e nettamente staccata dalle regioni meridionali, in cui la quota 
dell’industria non supera il 21%. 
L’andamento temporale mostra una perdita di peso nell’industria rispetto al terziario, mentre 
l’agricoltura incrementa leggermente il valore prodotto. La diminuzione dell’industria, rilevabile 
anche in valore assoluto, a prezzi costanti, si riflette su una crescita del valore aggiunto regionale 
inferiore sia rispetto alle regioni del Centro Nord che a quelle del Meridione. 
L’agricoltura rappresenta, in termini di valore aggiunto, il 4,3% del totale regionale, una quota 
superiore alla media nazionale anche se leggermente inferiore alle regioni del Meridione. Il suo 
peso è aumentato a prezzi costanti negli ultimi cinque anni del 6,9%. 
Il prodotto interno lordo pro-capite, che era pari nel 1991 al 90,4% della media nazionale (contro il 
69,4% del Mezzogiorno), nel 2003 era sceso solo al 84,5% (Meridione 69,8%), indicando una 
crescita della regione inferiore rispetto al resto d’Italia e alle stesse regioni meridionali. 
Proprio l’importanza dell’industria nel panorama economico regionale ha reso maggiormente 
evidente l’attuale situazione di difficoltà, caratterizzata sia dalla crisi dei sistemi distrettuali di 
piccole e medie imprese operanti prevalentemente in settori maturi (tessile), sia dalla 
delocalizzazione degli impianti e dalla conseguente diminuzione degli addetti della grande 
industria di proprietà extraregionale. Ciò si è verificato soprattutto nei casi in cui non si è realizzata 
una forte integrazione con il tessuto industriale locale. 
L’andamento economico regionale è il risultato di dinamiche differenziate sul territorio che, come 
evidenziato anche dall’andamento della popolazione, presenta ancora caratteri spiccatamente 
dualistici: 
• le zone costiere e collinari sembrano più capaci di reagire alla crisi grazie al sistema di PMI, 

caratterizzato da buona flessibilità, dalla integrazione tra grande industria e sistema dell’indotto e 
dalla forte vocazione per le attività di servizio e terziarie verso il resto della regione; 

• le zone interne sono invece più esposte alla crisi in quanto maggiormente dipendenti, per quanto 
riguarda l’industria, dalle scelte di investimento di imprese esterne alla regione. 

Nonostante le difficoltà evidenziate dai principali indicatori economici, l’analisi di lungo periodo 
della struttura della forza lavoro mostra come l’Abruzzo sembri aver perduto ormai definitivamente 
le caratteristiche di “regione del Mezzogiorno” per assumere connotati molto più simili alle regioni 
del Centro-Nord. Il tasso di occupazione regionale13 è relativamente elevato (43,5% nel 2004), più 
prossimo a quello nazionale (45,5%) che a quello delle regioni meridionali (37,9%) (indicatore 
obiettivo n°2 ).  
Lo stesso può dirsi per il tasso di disoccupazione pari nel 2004 al 7,9% contro il 14,4% del Sud 
Italia ed al 6,5% delle regioni del Centro, mentre il tasso di attività (46,2%) resta inferiore sia alla 
media delle regioni del Centro-Nord che alla media nazionale14. 
Anche l’evoluzione più recente del mercato del lavoro mostra come, ad una situazione economica 
difficile, esso riesca a mantenere i suoi caratteri sia strutturali che dinamici. Il 64,3% degli occupati 
lavora nel terziario (2004), con una tendenza alla crescita costante nel tempo. Il settore industriale 
assorbe il 30,9% dell’occupazione, livello rimasto piuttosto stabile negli ultimi anni, quando la 
crescita è stata limitata dalla crisi delle grandi imprese nei settori ad alta tecnologia. Nel settore 
agricolo lavora solo il 4,8% degli occupati.  

                                                
13 Fonte: CRESA (2005), Rapporto sull’economia abruzzese 2004 
14 Fonte: Mauro G. (2005), Distretti industriali e crescita economica. Il caso dell’Abruzzo, 
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Rispetto alle principali circoscrizioni territoriali l’Abruzzo presenta una quota di occupati 
nell’industria pari alla media nazionale e nettamente superiore alla quota di occupati delle regioni 
meridionali.  
Tuttavia, squilibri occupazionali si riscontrano a livello territoriale (il tasso di disoccupazione è più 
elevato nelle zone interne, segnatamente in Provincia dell’Aquila, dove la crisi del polo elettronico 
ha determinato una situazione contingente che tende a trasformarsi in strutturale) e per la 
componente femminile della popolazione (a fronte di un tasso di disoccupazione maschile del 
3,5%, il tasso femminile è dell'8,2%, la media regionale di disoccupazione nel 2003 risulta pari al 
5,4%). 
 
4.3 FATTORI DI INTERFERENZA 
 
Rumore e vibrazioni 
Definire lo stato di qualità dei Comuni di Avezzano e di Luco dei Marsi  relativamente alla tematica 
dell’inquinamento acustico è estremamente difficile, in particolar modo a causa dell’assenza di 
misure e di campagne di monitoraggio del rumore sia in ambito urbano sia in ambito extraurbano.  
Alcune informazioni su tale tematica sono state acquisite dalla Relazione sullo Stato dell’Ambiente 
della Provincia dell’Aquila del 2002 e dalla Relazione sullo Stato dell’Ambiente della Regione 
Abruzzo del 2005 e riguardano esclusivamente i fattori di pressione, principalmente traffico, 
infrastrutture di trasporto e attività produttive, relativamente al territorio della Provincia dell’Aquila. 
Le infrastrutture di trasporto (autostrade, ferrovie ed aeroporti) non risultano molto sviluppate nel 
territorio provinciale e pertanto non rappresentano una criticità per l’inquinamento acustico. In 
ambito urbano invece il traffico costituisce la maggiore fonte di inquinamento acustico. I dati a 
disposizione (anno 1997 e 2000) hanno evidenziato un aumento dei flussi di autoveicoli e di veicoli 
commerciali.  
Ad oggi i Comuni di Avezzano e di Luco dei Marsi non hanno ancora realizzato il Piano di 
Zonizzazione Acustica. Lo Studio di Impatto Acustico effettuato nei mesi di maggio-luglio conclude 
che nelle condizioni normali di lavoro, le sorgenti di rumore provocate dal Sistema Integrato non 
sono da considerarsi disturbanti. 

 
Traffico 
 
La principale arteria stradale che attraversa il Fucino è l’autostrada A25, i cui dati del traffico sono 
riportati nella tabella seguente. 
 

Tratto autostradale A25 
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Cocullo-Pescina 12 7944 516 1044 24 96 

Pescina-Celano 10 7512 468 972 24 84 

Celano-Avezzano 11 7644 420 900 24 84 

Tabella n.20 – Traffico nei tre tratti autostradali del Fucino15 

                                                
15 Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria della Regione Abruzzo, 2002 
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Nella tabella seguente sono riportate le emissioni del traffico autostradale, le emissioni delle tre 
centrali elettriche e il contributo delle altri fonti di inquinamento. 
  

Fonte dell’emissione 
Monossido 
di carbonio 

Ossidi di 
azoto 

Traffico autostradale A25 98,2 217,1 

Centrali elettriche 159,2 362,5 

Altre fonti 4291,5 1420,1 

Totale Comuni del Fucino 4548,9 1999,7 

Tabella n.21 – Emissioni nel Fucino16 
 
 
 

 
 

                                                
16 Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria della Regione Abruzzo, 2002 



  
 

   Pag. 39 di 48

Fondazione MIRROR per l’impresa della conoscenza 

c/o Micron Technology Italia Srl, via A. Pacinotti 7, 67051 Avezzano (AQ)  

n. 12 del Registro delle Persone Giuridiche della Prefettura dell’Aquila 

tel. 39-0863-423576 fax 39-0863 423638 

 

55..  AANNAALLIISSII  EE  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  DDEEGGLLII  IIMMPPAATTTTII    AAMMBBIIEENNTTAALLII  DDEELL  PPRROOGGEETTTTOO  
 
5.1 IMPATTI AMBIENTALI  
 
5.1.1. Individuazione 
 
Fase di costruzione 
 
1. Traffico indotto: durante le operazioni di approvvigionamento, carico e scarico dei materiali 

necessari per la realizzazione delle opere, effettuati medianti automezzi, si origineranno impatti 
sulla componente atmosfera dovuti alle emissioni dei gas di scarico degli automezzi e dei 
macchinari. Inoltre durante tali operazioni si origineranno polveri ed emissioni sonore, che 
avranno un impatto sui lavoratori presenti e sulla vegetazione, flora e fauna del luogo. Tali 
impatti negativi saranno circoscritti nel tempo e nello spazio e limitati solo nelle ore diurne e 
pertanto sono da ritenersi di bassa significatività.  

 
2. Movimentazione terra e scavi: durante le operazioni di cantiere si origineranno i tipici 

impatti dovuti a lavori edili di sbancamento, realizzazione di fondamenta, realizzazione di 
piazzali, ecc… Si avrà quindi un impatto negativo sulla componente atmosfera dovuto al 
sollevamento di polvere durante l’esecuzione dei lavori. Utilizzando macchinari si avrà 
inevitabilmente la produzione di emissioni sonore, che in ogni caso saranno discontinue nel 
tempo, di media entità e limitate al solo orario diurno. Le terre di scavo saranno riutilizzate per 
la realizzazione dell’impianto di fitodepurazione e per la barriera antirumore posta sul perimetro 
del Sistema Integrato. Gli altri rifiuti prodotti durante la fase di cantiere saranno gestiti come tali 
ed avviati a smaltimento tramite ditte autorizzate. Gli interventi in progetto avranno un impatto 
positivo sulla componente assetto socio-economico in quanto per la loro realizzazione 
richiedono l’intervento di ditte esterne qualificate.        

 
3. Sversamento accidentale di sostanze pericolose: durante la fase di cantiere si potrebbero 

verificare sversamenti di eventuali sostanze pericolose utilizzate nelle lavorazioni, 
determinando un impatto sul suolo, sottosuolo, sull’ambiente idrico, sulla vegetazione, flora e 
fauna e sulla salute pubblica e dei lavoratori.   

 
Fase di esercizio 
 
1. Emissioni in atmosfera 
Il Sistema Integrato avrà 7 punti di emissione autorizzati, 6 della centrale a ciclo combinato ed uno 
per l’impianto di compostaggio, come è riportato nella mappa dei punti di emissione (allegato n. 20 
al Progetto Definitivo). 
 
2. Ambiente idrico 
Il Sistema Integrato sarà dotato di un punto di scarico dell’acqua, che sarà utilizzato in sole due 
situazioni : per emergenza o su richiesta, per contribuire all’irrigazione del Fucino. In ambedue i 
casi la qualità dell’acqua sarà conforme alla normativa vigente, sia quella relativa allo scarico in 
acque superficiali (nel primo caso) che quella relativa al riutilizzo dell’acqua per l’irrigazione in 
agricoltura (nel secondo caso). Inoltre l’acqua prodotta dal Sistema Integrato potrà essere 
utilizzata per le serre, nel caso in cui tale iniziativa incontri il favore degli imprenditori agricoli. 
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3. Rifiuti 
Il Sistema Integrato non avrà rifiuti ma produrrà due tipologie di materiali riutilizzabili: un materiale 
derivante dalla solidificazione e stabilizzazione dei fanghi inorganici provenienti dall’impianto di 
depurazione e recupero delle acque e un materiale vetrificato, prodotto dalla dissociazione 
molecolare dei rifiuti tramite torcia al plasma. Di seguito si riportano le foto dei due materiali 
prodotti. 
 

 
Figura n.7 – Materiale prodotto dalla solidificazione e stabilizzazione di fanghi 

 

 
Figura n.8 – Materiale vetrificato prodotto da rifiuti ospedalieri 

 
Le caratteristiche delle due tipologie di materiali sono tali che potranno essere riutilizzati per i 
sottofondi stradali e per il ripristino ambientale. 
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4. Rumore 
Le emissioni di rumore deriveranno principalmente dalla centrale a ciclo combinato. Il perimetro 
del Sistema Integrato è posto ad almeno 300 metri dall’abitazione più vicina (allegati n.5 e n.7 allo 
Studio di Impatto Ambientale). 
 
5. Traffico 
Il traffico sarà determinato dall’approvvigionamento dei rifiuti e provocherà principalmente 
emissioni in atmosfera e rumore. Il percorso previsto dai veicoli diretti al Sistema Integrato sarà : 
autostrada A25, uscita dal casello autostradale di Avezzano, statale SS 690 (superstrada 
Avezzano-Sora), uscita nello svincolo della zona industriale di Avezzano, via Pacinotti, SP 22A ed 
infine Strada 45. 
 
6. Paesaggio 
Il Sistema Integrato si estenderà per 39,5 ettari, con edifici di altezza massima di 18 metri. La foto 
seguente mostra l’inserimento del Sistema Integrato nel paesaggio del Fucino. 
 
7. Emissioni di vapori e polveri 
La liberazione di vapore e/o polveri potrebbe verificarsi durante le seguenti operazioni: 
a) scarico negli edifici adibiti a deposito dei rifiuti industriali; 
b) scarico dei rifiuti liquidi nel deposito dell’impianto di depurazione e recupero delle acque; 
c) scarico della calce utilizzata nell’impianto di depurazione e recupero delle acque; 
d) carico della soluzione di idrossido di ammonio recuperata dalle acque ammoniacali. 
 
8. Sversamenti accidentali di liquidi 
Un eventuale sversamento di liquidi sul suolo potrebbe avvenire durante la fase di scarico dei rifiuti 
liquidi nel deposito dell’impianto di depurazione e trattamento delle acque e lungo le strade di 
percorrenza dei camion, a seguito di incidente. 
 
9. Odori sgradevoli 
La principale fonte di odori sarà l’impianto di compostaggio. 
 
10. Incendio 
Nei depositi saranno presenti materiali combustibili. Inoltre si produrrà idrogeno e biogas, che 
saranno utilizzati in miscela con il gas naturale nella centrale a ciclo combinato. 
Non vi sono tuttavia sorgenti di innesco poiché non si usano fiamme libere, non si producono 
scintille dovute a processi di lavoro e sarà vietato fumare.  
In caso di incendio, in assenza di misure di mitigazione, possono essere generati degli impatti 
negativi sulle componenti ambientali, quali: danni materiali all’impianto e ripercussioni sulle attività 
economiche circostanti che potrebbero essere interessate, inquinamento dell’aria a seguito delle 
emissioni di sostanze tossiche, con conseguenze anche sulla vegetazione, flora, fauna e sulla 
salute pubblica e dei lavoratori esposti.  
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Figura n.9 - Situazione attuale nel Fucino 

 
Figura n.10 – Sistema Integrato 
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5.1.2 VALUTAZIONE  
Gli impatti identificati hanno diverse probabilità di accadimento e diverse intensità di effetto. Nella 
tabella seguente si riporta la valutazione degli impatti ambientali. 
 
 

IMPATTO PROBABILITA’ DI 

ACCADIMENTO 
SIGNIFICATIVITA’ 

Emissioni in atmosfera Continua Media17 

Ambiente idrico Improbabile Bassa18 

Rifiuti Improbabile Bassa 

Rumore Continua Bassa 

Traffico Continua Media 

Paesaggio Continua Bassa 

Emissioni di vapori e polveri Continua Bassa 

Sversamento accidentale di liquidi Improbabile Bassa 

Odori sgradevoli Continua Bassa 

Incendio Improbabile Alta19 

Tabella n.22 – Valutazione degli impatti ambientali 

 
5.1.3 STIMA 
Emissioni in atmosfera  
Nell’analisi della componente ambientale Atmosfera (allegato n.13 allo Studio di Impatto 
Ambientale) è stata effettuato il calcolo delle emissioni annue della centrale a ciclo combinato, 
alimentata ad idrogeno, biogas e gas naturale con turbine munite di sistema SoloNOx (o 
equivalenti) e con il sistema di abbattimento EMx (o equivalenti) a valle della centrale. 
Poiché, a fronte dell’attivazione del Sistema Integrato, la centrale Micron sarebbe utilizzata solo 
per emergenza o nei picchi di richiesta della rete elettrica nazionale, si è calcolato la differenza di 
emissioni fra la situazione attuale (centrale Micron funzionante) e il futuro (Sistema Integrato in 
funzione e centrale Micron in stand-by). 
Risulta evidente la drastica riduzione delle emissioni con l’entrata in attività della centrale a ciclo 
combinato del Sistema Integrato, che utilizza come combustibile una miscela di idrogeno, gas 
naturale e biogas. 
La riduzione riguarda non solo NOx e CO, dovuta all’utilizzo del ciclo combinato, al sistema DLE e 
al sistema di abbattimento a valle, ma anche di CO2 dovuta all’utilizzo di idrogeno. 
 

                                                
17 L’effetto negativo sulla componente ambientale è limitato indipendentemente dalla frequenza con la quale accade 
l’evento. 
18 L’effetto negativo sulla componente ambientale è trascurabile indipendentemente dalla frequenza con la quale accade 
l’evento. 
19 L’effetto negativo sulla componente ambientale è esteso e dannoso indipendentemente  dalla frequenza con la quale  
accade l’evento. 
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Inquinante Unitá di 
misura 

Centrale Micron con motori 
a combustione interna 

Miscela gas naturale-
idrogeno con abbattitore 

MEx 

Anidride 
carbonica 

Kton/a 7720 69 

Ossidi di 
azoto 

t/a 134,921 6,2 

Monossido 
di carbonio t/a 39,222 3,3 

Tabella n.23 – Confronto fra la situazione attuale e quella futura 

 
Ambiente idrico 
Attualmente le due principali aziende del Nucleo industriale di Avezzano, Micron e Cartiera Burgo, 
scaricano nel canale consortile, che a sua volta si immette nei canali del Fucino. Anche se tutte le 
aziende del Nucleo Industriale scaricano al di sotto dei limiti di legge, nel Fucino viene sempre 
immesso un quantitativo significativo di sostanze inquinanti. 
Con l’entrata in funzione del Sistema Integrato si realizzerebbe un ciclo chiuso, senza immissione 
di inquinanti nel Fucino. 
Nella tabella seguente si riportano le quantità di sostanze che annualmente sono immesse nel 
Fucino. 
 

Azienda Inquinante Quantità annua (Kg/a) 

Cadmio (Cd) e composti 15,6 

Cromo (Cr) e composti 148,0 

Fenoli 49,5 

Nichel (Ni) e composti 774,3 

Piombo (Pb) e composti 301,7 

Cartiera Burgo 

Rame (Cu) e composti 113,8 

Arsenico 7,8 

Mercurio 2,6 Micron Tehnology Italia 

Fluoro 6797,8 

Tabella n.24 – Immissioni di inquinanti nel Fucino23 

 

Inoltre il Sistema Integrato raccoglierà le acque meteoriche del Nucleo Industriale di Avezzano e 
dei piazzali del Sistema Integrato, per depurarle e recuperarle. Il sistema di raccolta delle acque 
sarà dimensionato sulla base dello studio idrologico ed idraulico (allegato 15 allo Studio di Impatto 
Ambientale). Anche questa funzionalità del Sistema Integrato riduce ulteriormente il carico di 
inquinanti immesso nel Fucino dalle attività produttive del Nucleo Industriale di Avezzano. 

                                                
20 Fonte Micron Technology Italia – Dichiarazione annuale delle emissioni di CO2 
21 Dichiarazione INES 
22 Dichiarazione INES 
23 Fonte : Dichiarazioni  INES. 
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Traffico 
L’approvvigionamento dei rifiuti determinerà un traffico nei giorni feriali di circa 43 veicoli 
commerciali pesanti in ingresso al Sistema Integrato. Il calcolo delle emissioni in atmosfera per i 
principali inquinanti è riportato nella tabella seguente. 
 

Tratto 
Monossido 

di 
carbonio 

Polveri 
(PM10) 

Ossidi di 
azoto 

Composti 
organici 
volatili 

N2O 

Autostrada A25 - da Cocullo ad 
Avezzano 0,52 0,15 2,79 2,09 0,013 

Casello autostradale Avezzano - 
Svincolo per Nucleo Industriale 

0,11 0,03 0,66 0,06 0,002 

Svincolo per Nucleo Industriale - 
Sistema Integrato 0,07 0,02 0,42 0,04 0,002 

Totale 0,69 0,20 3,87 2,18 0,02 

Tabella n.25 – Emissioni determinate dal traffico indotto dal Sistema Integrato nell’altopiano del Fucino (t/a) 

 
Per avere un ordine di grandezza dell’emissione indotta dal Sistema Integrato la si può confrontare 
con l’emissione prodotta dal traffico autostradale del Fucino. 
 

Traffico CO PM10 NOx VOC N2O 

Autostrada A25 tratto Avezzano-Cocullo 
(anno 2002) 98,2 6,6 217,1 2144,7 7,2 

Da Cocullo al Sistema Integrato 0,69 0,20 3,87 2,18 0,02 

Tabella n.26 – Confronto fra le emissioni prodotte dal traffico verso il Sistema Integrato e il traffico autostradale del 
Fucino (t/a) 

 
5.2 ANALISI DELLE ALTERNATIVE  

 
Alternative di localizzazione 
 
Inizialmente si era pensato di installare il Sistema Integrato nell’area dell’ex-zuccherificio di 
Avezzano, situata nel Nucleo Industriale di Avezzano, avente un’estenzione di circa 35 ettari. 
Questa soluzione presentava alcuni considerevoli vantaggi: 
� la posizione era a valle e vicina alle aziende del Nucleo Industriale,  
� il sito è munito di un sistema di vasche (ex-depuratore dello zuccherificio) che potevano essere 

riutilizzate per l’impianto di fitodepurazione e lagunaggio, dopo adeguate modifiche, 
� l’area è servita dalla ferrovia, attualmente utilizzata dalla Cartiera Burgo e da altre aziende. 
A fronte di questi vantaggi c’erano alcuni problemi: 
� nel sito è presente amianto e conseguentemente necessita di bonifica; 
� alcuni edifici sono vincolati essendo opere di Archeologia Industriale e quindi difficilmente 

adattabili alle configurazioni impiantistiche previste per il Sistema Integrato; 
� tutti gli edifici, costruiti decenni orsono, dovevano essere verificati in base alla normativa 

antisismica vigente, con conseguente lunga opera di consolidamenti strutturali. 
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Successivamente è stata analizzata la soluzione di utilizzare solo le vasche dell’impianto di 
depurazione dell’ex-zuccherificio e di realizzare il resto dell’impianto nell’area adiacente del 
Fucino. 
Anche questa soluzione non è stata praticabile poiché l’area del Fucino adiacente alle vasche 
dell’ex-zuccherificio è attraversata da ben 2 gasdotti, con la conseguenza che, a causa delle fasce 
di rispetto previste dalla normativa vigente, il resto dell’impianto sarebbe stato lontano almeno 200 
metri dalle vasche. 
Pertanto si è scelto il sito di Luco dei Marsi, in località La Petogna, l’area più vicina alle aziende del 
Nucleo Industriale di Avezzano che avesse la disponibilità di 40 ettari. 
 
Alternative di processo 
 
Per la centrale elettrica ci sono due possibilità : utilizzare solo gas naturale o utilizzare la miscela 
di idrogeno, biogas e gas naturale. Nel secondo caso avremmo, a fronte di un leggero aumento di 
emissioni di NOx, una significativa riduzione delle emissioni di CO2. 
 
Alternativa zero 
 
La scelta di non realizzare il Sistema Integrato non solo comporterebbe la mancata riduzione 
dell’inquinamento atmosferico ma ridurrebbe la possibilità di ulteriori investimenti nel Nucleo 
Industriale di Avezzano a causa della mancanza di adeguate infrastrutture che forniscano acqua, 
energia elettrica e servizi di depurazione delle acque di scarico e di smaltimento dei rifiuti. 
 
5.3 GESTIONE E CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI  
 
5.3.1 Misure di mitigazione 
Per ridurre o mitigare gli impatti indotti dalla costruzione e dall’esercizio dell’impianto si 
adotteranno adeguate misure e procedure interne di gestione che mirano a contenere i possibili 
rischi per l’ambiente circostante e per il personale addetto connessi alla presenza di sostanze 
pericolose e a far sì che il Sistema Integrato nel suo complesso non interferisca con il paesaggio 
circostante. 
Nei confronti dei fattori di potenziale impatto, descritti nel paragrafo precedente, in fase di 
realizzazione del progetto saranno adottati opportuni interventi e misure di mitigazione, sia a 
carattere progettuale che gestionale, che permetteranno di ridurre e minimizzare i fattori di impatto 
dell’impianto.  
 
Fase di costruzione  
La fase di realizzazione dell’impianto sarà eseguita da ditte specializzate e i lavori saranno 
condotti a regola d’arte nel rispetto dell’ambiente e delle norme di sicurezza. A tal fine le ditte che 
opereranno saranno informate sulle modalità operative da seguire per operare nel pieno rispetto 
delle norme ambientali e di sicurezza, anche in situazioni di emergenza.  

 
Fase di esercizio 
1. Raccolta e trattamento acque meteoriche: il Sistema Integrato sarà dotato di una rete di 

raccolta delle acque meteoriche (allegato 21 al Progetto Definitivo), che, insieme a quelle 
raccolte dalla rete di acque bianche del Nucleo Industriale di Avezzano, saranno depurate, 
sfruttando anche l’impianto di lagunaggio e fitodepurazione24, e poi riutilizzate. 

                                                
24 Sistemi naturali sostenibili per la riduzione dell’inquinamento diffuso delle acque in aree urbanizzate – Ciclo dell’acqua 
nella pianificazione del territorio, Garuti, ENEA 
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2. Captazione e depurazione sfiati degli edifici e dei serbatoi: Tutti gli edifici del Sistema Integrato 

saranno mantenuti in depressione dagli impianti di aerazione in modo da evitare emissioni 
verso l’esterno. Anche se si prevedono emissioni non significative, tutti i relativi punti di 
emissione saranno dotati di sistema di abbattimento. 

 
3. Misure antincendio: il rischio da incendio, e i conseguenti danni e impatti ambientali 

potenzialmente derivanti, sarà mitigato da adeguati mezzi antincendio e misure di prevenzione 
e di emergenza, in conformità alla normativa vigente. Inoltre gli edifici che fungono da deposito 
di sostanze infiammabili avranno un sistema di aerazione che in caso di emergenza depurerà i 
fumi provocati dall’incendio25. 
 

4. Misure di prevenzione e tutela della salute dei lavoratori: tutto il personale sarà  dotato degli 
specifici D.P.I., in modo da poter ridurre e mitigare l’impatto sulla salute dovuto agli odori 
sgradevoli, alla presenza degli automezzi di trasporto dei rifiuti e alla movimentazione dei rifiuti, 
anche in presenza di eventuali sversamenti. Inoltre sarà periodicamente formato, informato e 
addestrato sulle corrette modalità operative e di intervento in caso di emergenza (incendio, 
sversamenti, emissioni anomale) descritte nelle procedure gestionali e di emergenza.    

 
5. Procedure gestionali: nell’ambito del sistema di gestione, qualità e ambiente, saranno definite 

le procedure gestionali per disciplinare la gestione dei rifiuti all’interno dello stabilimento al fine 
di assicurare un’elevata protezione dell’ambiente e della salute dei lavoratori. Nelle procedure 
saranno definite le regole da rispettare per la gestione degli impianti. Tutti i lavoratori saranno 
informati sul contenuto delle procedure e saranno addestrati sulle modalità di gestione e 
movimentazione dei rifiuti all’interno del sito industriale. Tali procedure saranno anche 
consegnate al personale esterno addetto al trasporto dei rifiuti e alle ditte appaltatrici. Si 
prevede che il Sistema Integrato prenda le certificazioni ISO 9000, ISO 14001 ed OHSAS 
18001 entro due anni dall’entrata in attività.  

 
5.3.2 VALUTAZIONE DEI  POTENZIALI IMPATTI RESIDUI  
Concludendo si riporta la tabella che confronta le emissioni totali del Sistema Integrato con la 
situazione attuale nel Comune di Avezzano. 
 

Emissioni (t/a) Ossidi di 
azoto 

Monossido 
di 

carbonio 

Centrale a ciclo combinato 6,17 3,34 

Traffico indotto 1,08 0,17 Sistema Integrato 

Totale 7,25 3,51 

 Centrale Micron 134,9 39,2 

RIDUZIONE -127,65 -35,69 

Tabella n.27 – Riduzione delle emissioni nel Comune di Avezzano dopo l’entrata in funzione del Sistema Integrato 
                                                
25 Progetto Definitivo, cap. 6 “Emissioni in ambiente” 
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6. CONCLUSIONI 
 
Dallo Studio di Impatto Ambientale è possibile trarre le seguenti conclusioni. 
 
- Dal quadro di riferimento programmatico è emerso che il progetto è coerente con la 

pianificazione e la programmazione nazionale, regionale, provinciale e locale in materia di 
gestione delle acque, dei rifiuti e dell’energia.  
L’area in cui ricade il progetto non è sottoposta a condizionamenti o vincoli particolari dal punto 
di vista urbanistico, tranne che per la destinazione urbanistica (area agricola) di cui si é chiesta 
la modifica in area industriale. 

 
- Dal quadro di riferimento ambientale è emerso che la zona in cui ricade il progetto non è 

sottoposta a vincoli paesaggistici, ambientali, idrogeologici, archeologici, architettonici, storico-
culturali,  non ricade all’interno di un area naturale protetta, né di un Sito di Interesse 
Comunitario (SIC) né di una Zona di protezione Speciale (ZPS). 

 
- Dall’analisi e dalla valutazione dei potenziali impatti ambientali è emerso che l’impatto 

ambientale residuo, ottenuto dopo le opportune misure di prevenzione e mitigazione degli 
impatti, connesso alle attività del Sistema Integrato è da ritenersi nel complesso molto basso.  
Inoltre è emerso un impatto positivo di alta significatività per la riduzione dell’inquinamento 
delle acque superficiali e delle emissioni in atmosfera e sull’assetto socio-economico dovuto 
all’esistenza dell’impianto che induce nel territorio una serie di attività produttive e di servizi ad 
esso connesse.  

 
Alla luce di quanto esposto nel presente Studio di Impatto Ambientale, analizzati gli impatti indotti 
dal Sistema Integrato, alla luce anche degli interventi di mitigazione e delle procedure da adottare 
per la salvaguardia della qualità ambientale, nonché delle cautele operative da adottare sia in fase 
di costruzione che in fase di gestione dell’impianto, il Sistema Integrato, così come progettato, è 
compatibile con l’ambiente in cui andrà ad insediarsi e produce un benefico miglioramento della 
qualità dell’aria e delle acque superficiali nel Comprensorio di Avezzano-Luco dei Marsi.  
 
 

 


